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editoriale

Proseguire Insieme - Alatel Emilia RomagnaDicembre 2020

Antonio Ferrante
Presidente Alatel 
Emilia Romagna

cari soci

Acausa della pandemia siamo ancora impossibilitati ad incontrarvi nelle 
nostre sedi tuttora inagibili.
Ma, come sapete, noi tutti volontari stiamo continuando a lavorare da ca-
sa per offrirvi tutte quelle attività che riusciamo a realizzare a distanza:
- N. 4 numeri della Rivista “Proseguire Insieme”,
- “Notiziario On Line” anche se in numero ridotto,
- Assistenza per ASSILT e ASSIDA,
- Assistenza per convenzioni TIM,
- Ricerca di nuove convenzioni,
- Servizi alla famiglia: Assistenza Scolastica-Formazione Digitale.

L’ALATEL, ovviamente, se ne accolla i relativi costi in aggiunta alle spese correnti 
degli uffici di v. del Pallone, (in particolare l’ADSL, il n° per il fax, e il noleggio 
della fotocopiatrice). Considerato, peraltro che in questo anno non abbiamo potuto 
offrire i pranzi sociali, l’incontro Regionale e le attività turistico-culturali, la Pre-
sidenza Nazionale, con l’avallo del Comitato Esecutivo e del Consiglio Direttivo 
Nazionale, ha deciso di offrire ai Soci ed Aggregati, in regola con la quo-
ta associativa del 2020, l’iscrizione automatica gratuita per il 2021. Il 
sacrificio economico di ALATEL è molto grande, ma confidiamo in tal modo anche 
di incentivare la permanenza nell’Associazione.  Per informazioni esaustive sull’ar-
gomento, vi rimando a quanto esposto nelle successive pagine nazionali.

Servizi alla Famiglia:
L’Assistenza Scolastica sta procedendo bene limitatamente alle 
Regioni Calabria ed Emilia Romagna: attualmente partecipano 9 
Docenti e 13 Allievi. L’ALATEL vorrebbe allargare l’offerta alle altre 
Regioni e, a tale scopo, sta ricercando nuovi Insegnanti e Studenti. 
Il progetto, è considerato da TIM uno degli obiettivi essenziali, perciò 

speriamo che l’Azienda ci sostenga coinvolgendo tutto il Personale in servizio per 
l’offerta di aiuto scolastico ai figli e per la ricerca di altri Docenti.
Formazione Digitale, relativamente a tale argomento, l’ALATEL si sta impe-
gnando affinché i Soci abbiano la possibilità di superare la barriera culturale e pra-
tica che esclude parte della popolazione anziana dall’utilizzo delle nuove tecnologie 
informatiche di comunicazione. Analogamente la TIM sostiene l’innovazione tecno-
logica con “l’Operazione Risorgimento Digitale”. ALATEL attualmente sta struttu-
rando diversi corsi a disposizione dei Soci:
Nel sito “Noi Digitali”, (che verrà attivato a breve), con procedura di accesso faci-
litato, verranno inseriti Corsi Base e Intermedi di Smartphone e PC. Sono in prepa-
razione le istruzioni che vi verranno comunicate adeguatamente. Siamo, ovviamente, 
costretti a bloccare ancora, e non sappiamo fino a quando, sia i pranzi sociali sia le 
attività turistico-culturali. 
	S periamo e contiamo, invece, sull’aiuto dell’Azienda TIM per interventi di 
ulteriori “facilitazioni telefoniche” per i nostri Soci, in particolare per le nostre 
linee fisse e sul suo Patrocinio per i nostri progetti sopra indicati.
Sinceri auguri per un sereno Natale ed un migliore Nuovo Anno.
							       Antonio Ferrante

In copertina Inverno Sloveno

NOTA della REDAZIONE
Come su specificato dal Presidente Ferrante la nostra sede sarà presumibilmente inagibile  

per ancora diversi mesi. Per contattare il Consiglio Regionale utilizzate soltanto  
l’e-mail, oppure tramite i recapiti dei Presidenti di Sezione. (Vedi pag. 35 di questa rivista).
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pagine nazionali: il saluto del presidente

Cari Soci ed amici. Come a tutti noto, il nostro Paese sta attraversando  
un difficile e lungo periodo di sofferenza sociale e di instabilità economica  
a causa della pandemia da coronavirus.

Al pari di ogni altra attività, anche la nostra vita associativa ha subito effetti 
pesantemente restrittivi per le necessarie norme adottate dalle istituzioni italiane: effetti 
che hanno comportato un naturale ridimensionamento delle iniziative e dei servizi che 
Alatel e le sue strutture territoriali hanno da sempre cercato di assicurare ai propri soci.
Nonostante queste oggettive difficoltà, acuite dall’inaccessibilità ai nostri uffici  
a seguito della decisione di TIM di chiudere le sue sedi, Alatel non ha rinunciato,  
anzi ha incrementato, la propensione allo sviluppo di nuove iniziative quali, ad 
esempio, la comunicazione, con il lancio di una Newsletter nazionale, e i progetti 
riguardanti i servizi alla famiglia (Assistenza allo studio, Formazione digitale).
È intendimento dell’Associazione mantenere anche nel 2021, pur nell’incertezza del 
contesto Paese, lo stesso livello di servizio e la stessa spinta propulsiva.
Tuttavia è innegabile che nel 2020 si sono prodotte disponibilità di cassa determinate 
in particolar modo dalle iniziative programmate e non attuate che si ritiene debbano 
essere utilizzate a vantaggio dei soci.
Per tali motivi, la Presidenza e l’intero Consiglio Direttivo dell’Associazione hanno 

ritenuto opportuno deliberare di esentare i soci in regola 
con i pagamenti 2020 dal versamento della quota  
per l’anno prossimo, che avranno pertanto il rinnovo 
automatico a valere per il 2021.
Considerate, altresì, le finalità e il valore associativo di Alatel, 
sarà comunque possibile, nella libera valutazione  
e determinazione di ciascuno di voi, procedere 
ugualmente, in modo assolutamente volontario,  
al versamento con le consuete modalità del contributo 
di 30 euro utile e gradito per aiutarci a sostenere le spese fisse 
e realizzare, ove possibile – nel nostro auspicio – quelle 
iniziative da voi maggiormente apprezzate.
Per voi soci in servizio, la cui quota di iscrizione all’anno 2021 

viene rateizzata sul foglio paga a partire dal mese di gennaio, gli uffici dell’Alatel, non 
appena avranno l’accesso alle sedi, vi contatteranno  
per definire le modalità di rimborso della quota, salvo eventuale diverso parere.
L’occasione è utile anche per sollecitare coloro che non avessero ancora 
versato la quota 2020 a regolarizzare la loro posizione, entro comunque  
il 28 febbraio p. v., per usufruire anche essi del rinnovo automatico.
Sono fermamente convinto che, con l’abnegazione dei soci volontari che operano nelle 
strutture e con il convinto sostegno di tutti i soci, sapremo superare questo particolare 
momento e riavviare la nostra vita associativa con rinnovato slancio ed adesione.
Vi saluto con una forte stretta di mano e con il vivo augurio di rivedervi al più presto 
in auspicati incontri con i vostri rappresentanti regionali.
							I       l Presidente Nazionale
							         Vincenzo Armaroli

Esentati dalla 
quota 2021  
i Soci in regola 
con i pagamenti 
anno 2020

Vincenzo Armaroli
Presidente Nazionale 
Alatel

A cura del Comitato di Redazione Nazionale.
la realizzazione di queste pagine nazionali
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Tutto iniziò nel 2016 quando oltre 10.000 Soci Alatel, par-
tecipando volontariamente alla compilazione di un que-
stionario, ci dettero la possibilità di misurare, in maniera 

diretta, “la temperatura, la pressione ed il polso” - in altre parole 
lo stato di salute - della nostra Associazione.
Fra i tanti punti oggetto d’indagine, un posto di particolare im-
portanza fu attribuito alla Comunicazione:

 Come e Cosa l’Associazione comunicava ai propri Soci. 
 Quale era il livello di soddisfazione degli stessi.

Grazie alle vostre indicazioni, iniziò così un lungo processo – fra 
l’altro lungi dall’essersi esaurito – di “ammodernamento co-
municativo”. 

 Partimmo dalla rivisitazione delle Pubblicazioni Cartacee: 
oltre all’adozione di un layout unico per tutte le pubblicazio-
ni territoriali, prevedemmo anche l’inserimento – a fianco del-
le notizie locali - di “Pagine Nazionali” che avrebbero avuto 
il compito di diffondere informazioni che riguardassero l’intera 
popolazione di Alatel. 

 Seguì poi l’ammodernamento del Sito Web, Nazionale e Re-
gionale, che aveva ed ha il compito di diffondere con rapidità la 
progettazione di Eventi, di Manifestazioni, di Incontri -culturali e 
ludici - di Progetti e di sottoscrizione di Convenzioni e tanto altro. 

 Oggi, anche a causa della contingente situazione sanitaria, 
che di fatto preclude alle Associazioni come la nostra di poter 
sviluppare appieno le relazioni interpersonali ed “in presenza”, 
la Comunicazione assume un ruolo fondamentale non solo per 
mantenere vivi i contatti, ma soprattutto per condividere in ma-
niera tempestiva e professionale notizie che riguardano alcuni 
bisogni primari che interessano la nostra vita.
La necessità di soddisfare questa esigenza – ovvero un tipo di 
Comunicazione rapida, snella, concreta e “professionale”- ha 
trovato la sua risposta nell’adozione – precursori i nostri colle-
ghi della Regione Lazio – dello strumento della Newsletter che 
viene identificato, a ragione e da molti, come una delle fonti di 
comunicazione più efficaci.
Il progetto prevede al momento una cadenza trimestrale della 
“pubblicazione”… di fatto sarete voi, con la vostra assiduità di 
lettura e con il vostro interesse, a darci lo stimolo per incremen-
tarne la periodicità e la qualità.
Dal mese di novembre quindi la Newsletter Alatel, affiancan-
dosi agli altri mezzi di informazione, è divenuta parte integrante 
del nostro modo di comunicare e di relazionarci e ci permetterà 
di consolidare e rafforzare quel senso di appartenenza che, 
sicuramente e da sempre, rappresenta uno dei Valori portanti 
della nostra storia.  
� di Stefano Di Ruggiero

Newsletter: una nuova frontiera 
nel Progetto Comunicazione di Alatel

comunicazione / perchè la newsletter

Nel mese di novembre il primo numero della Newsletter Alatel ha raggiunto tutti i Soci  
in possesso di una casella di posta elettronica.
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covid 19 / il parere dell’esperto

R: È anche provato dalla differenza tra le regioni; 
dove manca o è molto carente l’assistenza domici-
liare, la valutazione multidimensionale geriatrica e la 
gestione delle RSA, il danno a carico degli anziani è 
stato notevolmente maggiore.
D: Ritiene che questo evento straordinario de-
terminerà per il futuro una maggiore attenzione 
verso la popolazione anziana?
R: Lo spero, ma vedo spesso prevalere visioni che 
enfatizzano l’invecchiamento di successo, portan-
do a ignorare i problemi della multipatologia e della 
disabilità. Basti pensare che il numero di specializ-
zandi in Geriatria è incredibilmente basso rispetto al 
fabbisogno, a testimoniare la sostanziale mancan-

za di attenzione politica alle necessità 
degli anziani, al di là delle affermazioni 
pubbliche.
D: Abbiamo in Italia la popolazione 
più vecchia d’Europa, con circa 14 
milioni di soggetti over 65. Possiamo 
trarre spunti e indicazioni utili dagli 
altri Paesi europei, per migliorare la 
vita e le aspettative dei nostri anzia-
ni?
R: È anche una delle popolazioni con 
più lungo periodo di disabilità nella vita 
residua, e questo è molto negativo. Da 
altre nazioni europee non possiamo 

non raccogliere l’esperienza volta a valorizzare le 
competenze, fornendo molteplici soluzioni di lavoro 
a basso carico e flessibili. È un modo per promuo-
vere l’invecchiamento di successo.
D: Dovremo, probabilmente, convivere tutti e di-
fenderci ancora a lungo da questo virus; quali 
consigli darebbe a un anziano per affrontare al 
meglio, fisicamente e psicologicamente, anche 
con l’inverno alle porte, questo stato di emer-
genza?
R: Rispetto delle regole, attività fisica anche in casa 
(ad esempio usando la guida disponibile on line sul 
portale della SIGG), attività mentale (hobby, musi-
ca, studio, lettura...), dieta varia ed equilibrata, vac-
cini antiinfluenzale e antipneumococcico, non tra-
scurare problemi medici per timore del Covid19. 
Ringraziamo il prof. Antonelli Incalzi della sua disponi-
bilità e ci associamo a lui nella aspettativa di una mag-
giore attenzione delle istituzioni per le necessità del 
mondo degli anziani.  
� di Stefano Piermaria

La pandemia ha avuto su tutti un effetto destabi-
lizzante, mettendo a rischio le fasce più deboli e 
bisognose di assistenza. Gli anziani hanno vis-

suto una fase inaspettata della loro vita. Molti di loro, 
abituati a tempi forse ancora più difficili oggi, in età 
avanzata, hanno dovuto sopportare una sfida ancora 
più grande: combattere restando a casa. 
A causa delle limitazioni, molti si sono trovati ancor più 
soli ed isolati e ora che l’agognata normalità stenta 
ad arrivare, tra mille precauzioni e contagi di nuovo in 
crescita, si riscontrano, su molti anziani, effetti e con-
seguenze di quanto accaduto in questi mesi. 
Tutto questo non ha lasciato indifferente la comunità 
scientifica e ha fatto si che il problema divenisse ancor 
più una priorità. 
Abbiamo intervistato in proposito il prof. 
Raffaele Antonelli Incalzi, Professore Stra-
ordinario di Geriatria dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma e Presidente 
della Società italiana di Geriatria e Geron-
tologia.
D: Professore, in una sua recente in-
tervista invitava a non sottovalutare il 
rischio, derivato dall’isolamento degli 
anziani, durante il lockdown. Oggi, a 
riguardo, quali ulteriori elementi e 
conferme ha riscontrato nei suoi pa-
zienti?
R: Purtroppo paghiamo ancora le conseguenze di 
gravi ritardi nelle diagnosi e terapie e, per giunta, la 
situazione sta peggiorando di nuovo. 
D: Secondo lei, oggi, nell’anziano, prevale più la 
paura del virus o la voglia di uscire, socializzare 
e condurre una vita normale?
R: Dipende da vari fattori, ma la paura mi pare pre-
valere.
D: Non ritiene, come qualcuno ha affermato, che 
durante questa pandemia, gli anziani siano stati 
spesso fatti sentire persone da emarginare e 
che questo possa aver arrecato danni psicologi-
ci?
R: È stato in effetti documentato, tuttavia c’è chi ha 
correttamente recepito il senso dell’isolamento.
D: In questa pandemia, ovviamente, è risultato 
evidente che gli anziani sono la categoria più a 
rischio a livello medico. Ritiene che questo fat-
tore di vulnerabilità sia stato ancor più accen-
tuato dalla carenza di strutture adeguate e orga-
nizzazioni dedicate a loro? 

Come affrontare il virus
Intervista al Prof. Raffaele Antonelli Incalzi, Presidente della Società 
italiana di Geriatria e Gerontologia.

 Prof. Raffaele 
Antonelli Incalzi.
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recensioni / il nuovo libro di bernabè

Segue

Un libro, un uomo, tante storie, 
uno spaccato del nostro paese 
Nel libro di Franco Bernabè, già  AD di Telecom Italia e Presidente onorario di Alatel.

Ed è forse per questo motivo che è 
stata inserita in copertina la statua di 
Marx e Engels attualmente posizionata 
nella omonima piazza di Berlino; una 
statua diventata famosa per la frase 
scritta nel 1990 alla sua base: “Wir Sind 
Unschuldig” ossia “Noi siamo innocen-
ti”. (...e i colpevoli chi sarebbero?).

Ma, al di là dei quarantennali riferi-
menti storici e politici, ciò che più colpi-
sce è la storia familiare di Franco Ber-
nabè che viene raccontata in maniera 
scorrevole e molto umana.

Una storia piena di sentimenti patriot-
tici e di valori culturali (periodo bellico, territori contesi 
e irredenti, viaggi all’estero, volontà di affermarsi, im-
pegno lavorativo) forse condivisibili con chissà quante 
altre famiglie italiane vissute nella precarietà di un’e-
poca fortunatamente ormai passata.

Ma questi riferimenti non sono altro che un prete-
sto per ricordare, soprattutto, un periodo decisivo 
della “nostra storia aziendale” collocato verso la fine 
degli anni ’90; un periodo storico molto travagliato e 
denso di incognite che si sono poi avverate con le 
strategie dei cosiddetti “capitani coraggiosi”.

Di solito, l’uscita di un nuovo libro 
è circondata da un alone di cu-
riosità motivata spesso dal pre-

stigio della Casa Editrice, dal richiamo 
emotivo del titolo e, soprattutto, dalla 
notorietà acquisita dallo scrittore.

Figuriamoci poi se l’autore si chiama 
Franco Bernabè, un nome ben cono-
sciuto da tutti noi ex-dipendenti Tele-
com per aver traghettato, suo malgra-
do, il passaggio epocale della nostra 
Azienda verso il moderno regime della 
privatizzazione.

Il libro di Franco Bernabè ripercorre 
gli eventi politici, economici, finanziari, sindacali di un 
lungo periodo storico vissuto in una Italia poco credi-
bile a livello internazionale a causa della sua instabilità 
politica spesso propensa più al facile consenso eletto-
rale che a una visione programmatica di più lungo re-
spiro.

Storie vere, inconfutabili, vissute e raccontate da 
un testimone onesto che ha intrecciato la propria pro-
fessionalità con le contraddizioni di una politica quasi 
sempre sfuggente e determinata a perseguire i propri 
interessi.

 
Franco Bernabè CEO  

di Telecom Italia Group, 
interviene al MWC del 2012,  

a Barcellona, Spagna.
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intervista / a una di noi

Segue

 Operatrice al tavolo 
di commutazione di una 
centrale interurbana di 
Torino, anni ’60.

Il mio segreto?     Una mente sempre attiva e vivace
Intervista alla piemontese Annamaria 
Novaretti che ha partecipato alla 
trasmissione “Ragazze” di RAI3  
raccontando la sua esperienza di operatrice 
di commutazione della allora Stipel.

Annamaria Novaretti, 92 primavere compiute 
a maggio, è una piacevolissima “ragazza”, 
perfettamente in linea con i tempi. 

Il termine non è causale: Annamaria - un profilo Fa-
cebook costantemente aggiornato, continui mes-
saggi WhatsApp a parenti e amici – sfodera una lo-
quacità e un volto telegenico che le hanno consenti-
to, nel luglio scorso, di essere intervistata da RAI 3, 
nel programma televisivo chiamato appunto… 
“RAGAZZE”. Incentrato su interviste e testimonian-
ze di personaggi femminili del XX secolo, di varia na-
tura. L’invito alla trasmissione è sopraggiunto grazie 
alla segnalazione da parte della collega Caterina 
Scomazzon, Presidente dell’Alatel di Torino, 
della quale Annamaria è socia da sempre.
Soprattutto, la signora Novaretti sfoggia una prodi-
giosa memoria di ferro. Seppure abbia lasciato la 
Stipel nel 1978 dopo 28 anni di servizio, è come 
se vestisse ancora il grembiule nero e fosse seduta 
con la sua cuffia, in piena attività, al tavolo della 
commutazione nel grande Salone di Torino. 
Ricordiamo che l’operatrice di commutazione è 
una figura iconica nel mondo delle tlc e non solo, 
presente nell’immaginario collettivo per ben tre se-
coli della nostra storia nazionale. 

Fu infatti nel novembre del 1998 che Franco Ber-
nabè venne nominato Amministratore Delegato di 
Telecom Italia, proprio quando si incominciavano ad 
avvertire i primi segnali di una nuova volontà politica e 
finanziaria volta a modificare i già consolidati assetti 
istituzionali.

Nel febbraio del 1999, a seguito dell’OPA (Offer-
ta Pubblica di Acquisto) formalizzata dalla Oli-
vetti di Colaninno, Franco Bernabè, in una incon-
sueta audio-conferenza rivolta alla sua struttura diri-
genziale, espose tutta la sua contrarietà; parole acco-
rate, coinvolgenti e condivise.

Ma la storia era già segnata perché a maggio ven-
ne annunciata la vittoria dell’OPA e il 28 giugno 1999 
Roberto Colaninno assunse la responsabilità di 
Presidente e di Amministratore Delegato dell’A-
zienda.

Fu l’inizio della privatizzazione, dello spezzetta-
mento, della vendita delle parti migliori dell’azienda, 
del disimpegno dei riconoscimenti di anzianità e dei 
contributi associativi.

Una data storica che, volente o nolente, segnò il 
troncamento delle famose “radici” a cui spesso con-
tinuiamo ancora ad appellarci per ricordare nostalgi-
camente il “nostro passato”.

Il libro di Franco Bernabè risulta quanto mai sti-
molante per le sue consapevoli scelte professionali e 
gestionali; un libro che induce il lettore a riflettere sulla 
famosa frase scritta sulla statua di Berlino e anche a 
chiedersi: …e i colpevoli chi sarebbero?  

di Aldo Fiorini Campi
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con tutte noi in servizio. Le donne lavoravano dalle 
7 alle 22, dopo quell’ora subentravano gli uomini,  
i cosiddetti “notturnisti”.
La Stipel è una delle storiche cinque Società 
concessionarie di telefonia. Come era il rap-
porto tra personale e vertice?
“Come dico spesso, noi eravamo trattate come 
“persone”, non come numeri, come sembra sia og-
gi. Ricordo che per problemi di salute di mia madre, 
dovetti chiedere un anticipo alla Società ma, nono-
stante la rateazione, per me era un impegno gravoso 
da sostenere. La Stipel mi venne allora incontro con 
un cospicuo contributo di cinquantamila lire! Anche 

dopo diversi anni, quando ad am-
malarsi seriamente fu mia figlia, la 
Società fu molto generosa con me”.
Non mi dirà che non ci sono mai 
stati momenti problematici! 
“Durante le agitazioni sindacali, ci 
furono momenti di grande tensione 
interna. Una di noi era particolar-
mente intransigente ed aggressiva! 
A volte, i motivi per indurci a scio-
perare erano i più futili, come con-
testare il colore delle tende del Sa-
lone! 
Che momento è stato, per lei, 
lasciare il servizio?
“Ho sempre amato il mio lavoro, 
mio marito – con il quale ho vissu-
to una vita fantastica – mi diceva 
sempre che sarei andata a lavora-
re anche gratis! 
Purtroppo, però, ho scoperto di 

avere un male serio, che mi avrebbe costretto a 
stare assente per malattia per troppo tempo, e 
questo non lo volevo. 
Così, dopo 28 anni di servizio, ho lasciato. C’è stata 
una bella cerimonia, con premiazione e un ricordo in 
oro. Prima ci si teneva molto di più a queste cose! 
Una vita intensa, la sua, ricca di significato. 
Che consigli si sente di dare agli anziani di og-
gi, secondo la sua lunga esperienza?
“Mi interesso a tutto ciò che posso, tengo sempre 
la mente attiva e sveglia, ancora oggi potrei fare il 
730 a mio figlio! 
Ad esempio Facebook mi tiene una grande compa-
gnia, così WhatsApp, i pomeriggi sono così lunghi! 
Quello che dico a tutti è di voler arrivare a 102 anni 
o perlomeno finché ….la Juventus non vince la 
Coppa dei Campioni!”  

di Cinzia Esposito

Il mio segreto?     Una mente sempre attiva e vivace
Annamaria, ci descriva il mondo della commu-
tazione negli anni Cinquanta. 
“Era un lavoro che mi piaceva molto. Riuscii ad es-
sere assunta due giorni prima di perdere il mio 
papà, ma sono contenta di aver fatto in tempo a 
comunicarglielo. Per quei tempi, entrare alla Stipel 
significava essere sistemate per tutta la vita. Il mio 
primo libretto di lavoro riportava 8.800 lire! 
Ricordo che lavoravamo tutte in un grande Salone, 
sotto il controllo delle capoturno, che verificavano 
come rispondevamo agli utenti, se eravamo chiac-
chierone oppure efficienti, e a volte si inserivano 
nelle comunicazioni per constatare meglio l’anda-
mento della conversazione. 
Rispetto alle colleghe che ci ave-
vano precedute, per le quali basta-
va la licenza media, noi eravamo 
tutte diplomate alla scuola media 
superiore, io stessa avevo la matu-
rità scientifica. 
Certamente, le promozioni veniva-
no assegnate a noi e le colleghe 
con maggiore anzianità storcevano 
un po’ il naso (Ride).
In che cosa consisteva il suo la-
voro?
“Io mi occupavo delle chiamate in-
terurbane. Ricevevamo le telefo-
nate, scrivevamo la destinazione 
su un apposito cartellino e passa-
vamo la comunicazione all’utente. 
Spesso le richieste venivano fatte 
in dialetto e non si riusciva a capire 
bene la destinazione da collegare, 
altre volte gli utenti si lamentavano se i tempi di at-
tesa si facevano lunghi e chiedevano di parlare 
con la capoturno. 
La capoturno, appunto. È vero che era una fi-
gura burbera, autoritaria, che incuteva la mas-
sima soggezione?
“Non nel mio caso. Erano sempre molto compren-
sive delle nostre necessità, conoscevano le nostre 
situazioni private e cercavano il più possibile di ve-
nirci incontro. Certo dovevamo comportarci in un 
certo modo, essere sempre irreprensibili.
E il rapporto con le colleghe? 
“Per un lavoro come il nostro, la collaborazione 
era fondamentale. Ci scambiavamo i turni, soprat-
tutto durante le festività e lasciavamo la domenica 
libera alle colleghe più anziane. A noi più giovani 
concedevano le ferie nei mesi di marzo e aprile, 
mai d’estate, e Natale era il periodo più intenso, 

 Annamaria Novaretti, Socia  
da sempre dell’Alatel, durante 
l’intervista RAI a “RAGAZZE”.
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Come già detto nella 1.a 
parte dell’articolo, i no-
stri governi, nonostan-

te le numerose sollecitazioni 
interne da più parti, hanno tar-
dato parecchio ad elaborare 
un piano specifico per il pae-
se, almeno per incominciare le 
trasformazioni assolutamente 
necessarie nelle industrie. Ed 
ora paghiamo le conseguenze 
di questi ritardi. Il periodo di 
pandemia che stiamo ancora trascorrendo ne acuirà 
ancora le conseguenze negative. Finalmente a set-
tembre 2016 è stato emesso il piano nazionale 4.0; e 
poi nel 2017 il network 4.0	
Qui di seguito riproduciamo le principali illustrazioni 
della pubblicazione. Essi riportano chiaramente le 
principali caratteristiche già descritte ampiamente in 
tutti i media.

E poi il NETWORK 4.0 (2017)
Per affrontare la rivoluzione digitale il Piano Nazionale 
4.0 offriva numerosi strumenti che, oltre al rafforzamen-
to delle diverse misure fiscali a supporto degli investi-
menti della spesa in ricerca e sviluppo, aveva l’ambizio-
ne maggiore di riuscire a proporre e divulgare una nuo-
va cultura d’Impresa focalizzata sulle competenze In-
dustria4.0, indispensabile a massimizzare i benefici 
delle nuove tecnologie.	
Il Network 4.0 è stato costituito 
seguendo un approccio siner-
gico e complementare e nello 
specifico si componeva di:
•	 77 PUNTI D’IMPRESA DI-

GITALE (PID), in capo alle 
Camere di Commercio, che 
offriranno la diffusione della 
conoscenza di base sulle 
tecnologie in ambito Indu-
stria 4.0.

•	 100 DIGITAL INNOVA-
TION HUB, di cui: 30 in ca-
po a Confartigianato, 28 in 
capo a CNA, 21 in capo a 

Epoca e Programmi di 4.0 in      Italia
2° parte

dal territorio

Confindustria, 21 in capo a Confcommercio, che 
offriranno sia in formazione avanzata su tecnologie 
e soluzioni specifiche per i settori di competenza, 
sia il coordinamento delle strutture di trasformazio-
ne digitale e dei centri di trasferimento tecnologico.

•	 6 COMPETENCE CENTER, nella forma di partena-
riato pubblico-privato, finanziati dal MISE e risorse ai 
diversi Competence Center saranno assegnati a 
progetti presentati attraverso un bando pubblico.

Alla fine, in generale il Piano Industry /Impresa/Networ-
king 4.0 a suo tempo emanato è stato abbastanza 
apprezzato, soprattutto per gli incentivi economici e 
fiscali per il ricambio di molti parchi macchine obsole-
ti.	  
Cosa ne hanno detto in giro, ad esempio, poco dopo 
il Piano?
Le associazioni sindacali ne sottolineavano la neces-
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Epoca e Programmi di 4.0 in      Italia
2° parte

sità di coinvolgervi i veri 
protagonisti della rivolu-
zione industriale, per evi-
tare carrozzoni. Dagli eco-
nomisti intervistati piove-
vano critiche per la perdu-
rante mancanza di molti 
dettagli del piano; Indu-
stry 4.0, il piano strategico 
c’era, ma la sfida era la 
messa in opera. 
Mancava una direzione: un 
piano operativo. Si eviden-
ziava anche la necessità di 
avere una Pubblica Ammi-
nistrazione adeguata al 4.0	

Mentre le linee annunciate 
deludevano alcuni sul 
fronte delle competenze 
digitali, della formazione e 
dei poli di eccellenza, altri 
apprezzavano l’impegno 
su defiscalizzazione e mi-
sure di lungo periodo.
E adesso con Industry 
4.0 di allora: salvare l’Italia 
è possibile, ma serve qual-
che passo in più. Mentre 
l’industria sta calando a 
picco. E’ il momento della 
prova sull’economia reale. 
E chissà se le nostre trop-
po piccole e culturalmente 
arretrate PMI riusciranno a 
cogliere la zattera della 
salvezza. L’Italia non si 
cambia di colpo solo gra-
zie a un piano.
Anche la Confindustria ha 
ripetutamente avvisato 
contro il rischio stallo: “Ser-
ve più competitività per ac-
celerare la crescita”. Non ci 
resta molto tempo se vo-

Segue
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gliamo continuare a essere il secondo Paese manifattu-
riero in Europa e uno dei primi sette al mondo.
Diamo anche due riferimenti esterni all’ Italia, e in sin-
tesi:
- Industry 4.0 della GERMANIA. Nel suo “Piano In-
dustrie 4.0” ha adottato nel 2010 come Progetto prin-
cipale il ‘Piano Operativo di azione: Hightech-strate-
gie’. Hanno definito nel 2013 una Piattaforma comune 
per il Piano d’azione. La Plattform Industrie 4.0, è 
guidata dai Ministri. Ed è stato creato il “Consiglio di 
Standardizzazione Industrie 4.0”. 
- Piano 4.0 del GIAPPONE. E’ un PIANO OPERATI-
VO strutturato e controllato centralmente. Society 5.0 
è il modello che rimette la tecnologia al servizio della 
persona. Le PMI sono state identificate come la chia-
ve per raggiungere la crescita sostenibile. 
E quindi seguite con un Piano 4.0 loro specifico. Inol-
tre Germania e Giappone hanno intrapreso un percor-
so di stretta collaborazione su Industria 4.0.

4.0 - Status delle aziende in Italia.
Studi e Sondaggi rivelano sempre che la metà delle 
aziende italiane non ha ancora avviato la trasformazio-
ne per essere 4.0. 
Cioè, applicare in modo pervasivo all’interno dei pro-
pri processi le diverse tecnologie digitali.
Le aziende incominciano solo a rendersi conto che la 
piena valorizzazione dei nuovi investimenti è possibile 
solo a condizione di sviluppare le competenze neces-
sarie. Ma adesso devono correre !!! 

Si tratta di una sfida alla quale saranno chiamate le Im-
prese nel prossimo biennio, in particolare le piccole e 
medie (PMI), e che richiede il contributo sinergico di di-
versi attori. In quest’ottica il compito delle Istituzioni è 
quello di realizzare un tessuto connettivo tra le diverse 
componenti che possono creare le nuove competenze 

Segue
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necessarie alle aziende per 
essere competitive: scuole 
superiori, ITS, università, 
imprese, associazioni, isti-
tuzioni, ecc….

Inoltre diversi Rapporti 
hanno evidenziato pur-
troppo le nostre lacune 
sulla conoscenza: l’igno-
ranza sta affossando 
l’Italia. 
Questo stato ha e avrà 
grossi impatti anche sui 
piani dell’innovazione e di 
quella digitale. E così 
sempre di più necessita 
porre le basi per disegna-

re una strategia organica sul ciclo di conoscenza, ne-
cessaria per la crescita economica, sociale e cultura-
le.
Il paradosso economico italiano. 
Come si evidenzia nei vari rapporti, l’Italia è un’econo-
mia industriale ad alto reddito ma anomala, perché 
caratterizzata, a confronto con le altre maggiori eco-
nomie europee, da livelli di istruzione e competenze 
modesti, ancorché crescenti; a cui si aggiunge “una 
bassa intensità di ricerca e sviluppo e un’attività bre-
vettuale modesta; con il risultato che in larga parte il 
benessere del Paese è basato su produzioni con un 
contenuto di conoscenze specialistiche relativamente 
limitato,  facilmente replicabili a costi minori altrove. 

Senz’altro tutto quello che oggi i nostri Tecnici stanno 
imparando sarà la loro ‘cultura tecnica di base’. Per 
poter incominciare ad agire nella loro professione. MA 
NON BASTERÀ. Occorrerà supportarla con più IN-
FORMATICA e più MATEMATICA. Se vorranno ‘so-
pravvivere’ professionalmente. E non essere emargi-
nati ad es. dai tedeschi, dagli olandesi, ecc… e poi 
anche dai cinesi.
In questo circolo vizioso gli elementi maggiormente 
determinanti sono quindi due: 
• il livello di istruzione; 
• la spesa in ricerca e sviluppo (R&S).

E adesso, con i recenti Governi: DOBBIAMO RI-
COMINCIARE TUTTO?
Finora si è vista poca traccia di ‘digitale’ nei Program-
mi, Contratti, Decreti, ecc… concordati.
Suggerimenti vengono dai MEDIA per i nostri governi. 
Manca un disegno di medio-lungo periodo. Ma da noi 
soprattutto manca quella strategia di politica indu-
striale ad ampio respiro che hanno altri. 
Promuovere consulenza e formazione, far concludere 
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i PID, i Compentence Center e i Digital Inn. Hub e rac-
cordarsi con Regioni e Camere di Commercio.
Stimolare, anche con gli incentivi e i voucher i proces-
si della consulenza, della formazione, del cloud, della 
sensoristica, dei social, del marketing, degli analytics 
e dei big data, della cyber security, ecc.
Rendere coerenti i Competence Center, della ricerca 
specializzata e del primo trasferimento alle imprese, 
con i Digital Innovation Hub, luoghi diffusi nei territori 
dove si incontra la PMI con il mondo universitario e del 
digitale.

Integrare il piano Industria 4.0 con le Regioni e le 
Camere di Commercio/PID.
Con obiettivo quindi di costituire una ‘cabina di regia 
operativa’ del Governo con la Conferenza delle Re-
gioni e le Camere di Commercio, per una strategia 
condivisa, coordinata, controllata; e soprattutto per 
evitare sovrapposizioni e sprechi.
Si tratta di realizzare anche una interconnessione fa-
vorita dall’IoT (Internet of Things) e dai rapidi avan-
zamenti tecnologici trasversali fra tutti i settori, che 
chiamano in causa l’intera gamma delle tecnologie 
chiave per le innovazioni, dai nuovi materiali a senso-
ristica, opto-elettronica, robotistica, nano e microelet-
tronica, bio-ingegneria, genetica, eccetera.
Secondo gli studi del M.I.T (Massachussets Insti-
tute of Technology) in vari paesi siamo già entrati 
nella fase Industria 5.0 in cui i processi di machine le-
arning consentono anche scenari di auto-apprendi-
mento dei robots – sempre guidati dal cruciale fattore 
umano – con impensabili guadagni di produttività.

In questo quadro, come valutare l’impostazione 
della nostra Industria - Impresa 4.0?
Senza alcuna velleità dirigistica, gli incentivi fiscali e fi-
nanziari automatici (assai efficaci nel breve periodo) an-
drebbero accompagnati ad un ‘disegno a medio-lungo 
termine’ di ampio respiro, in cui lo 
Stato si pone come catalizzatore di 
investimenti privati e pubblici in ri-
cerca applicata rivolta al persegui-
mento di grandi obiettivi civili-eco-
nomici-sociali come potenti drivers 
dello sviluppo.
Tutto ciò sarà/sarebbe bello. Ma 
sorge spontanea anche la doman-
da: riusciremo in Italia ad avere 
le reti di comunicazioni ade-
guate? E nei Tempi Giusti per 
reggere le competitività? Senza 
di esse non ci potrà essere il 5G; 
ma neanche forse il nostro 4.0.
Le connessioni attuali italiane ben 
più lente e instabili. Rispetto ad al-

cune nazioni che sembrano irraggiungibili come Co-
rea del Sud, Norvegia e Svezia, Romania e Bulgaria o 
Ungheria. E infine è da prendere in più seria conside-
razione la ‘sicurezza dei prodotti’.
Le Progettazioni dei nuovi prodotti e dei nuovi processi 
produttivi verranno effettuate utilizzando vantaggiosa-
mente le numerose caratteristiche innovative delle tec-
nologie 4.0. Ma al contempo si dovrà tenere conto dei 
maggiori rischi potenziali di sicurezza dei prodotti, dovu-
ti alla introduzione di tutte quelle innovazioni, sia di tec-
nologia che di metodologie organizzative e gestionali.
Maggiore considerazione e attenzione assumerà l’a-
nalisi dei rischi in tutti i processi di sviluppi e di realiz-
zazioni. Ciò in coincidenza con un recente più severo 
regime di sentenze giudiziarie possibili con le specifi-
che leggi e le normative europee e nazionali relative 
alla Sicurezza dei prodotti ed alle loro conseguenze 
per la Responsabilità Civile. 
Tale contesto, è già stato accettato e reso pubblico 
dalla Commissione europea. Verranno penalizzati 
molto più pesantemente tutti quei casi lesivi con danni 
procurati a persone o cose e dovuti alla non conformi-
tà di prodotti o processi produttivi alle specifiche leggi 
e normative armonizzate europee in essere.
Alla fine si riportano 10 suggerimenti possibili soprattut-
to per le ‘piccole industrie’ per combattere nel nuovo 
mondo:	
1-Informazione continua. 
2-Formazione continua. 
3-Vigilanza continua. 
4-Aggiornarsi. 
5-Allearsi. 
6-Aggregarsi. 
7-Integrarsi. 
8-Indagare il mondo. 
9-Prevenire i clienti. 
10-Combattere, in maniera ‘smart’, e sempre.

Ing. Franco Boccia - Sezione di Bologna
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La morale delle due ruote

Premessa: nonostante la mia passione per la 
moto, ormai da qualche anno sono un orgo-
glioso possessore di una bicicletta da batta-

glia. La battaglia è che ultimamente il costo delle 
riparazioni ha superato il valore della bicicletta. ....
Qualche giorno fa, il mio vicino di casa Renzo, di 
anni 93, una volta al corrente delle mie piccole di-
sgrazie a due ruote, mi ha fatto una proposta: se 

vuoi ti regalo una delle mie. Non ho saputo di-
re di no. Siamo scesi in cantina, io sulle scale lui 
sul montascale, mi ha mostrato una serie di bici, 
mi ha elencato pregi e difetti e hanno vinto i difet-
ti. Nel senso che di tutte le sue bici alla fine era 
meglio la mia. Perciò gli ho detto: grazie lo stesso 
Renzo, apprezzo moltissimo, riparerò la mia. Lui 
mi ha fissato abbastanza a lungo da non accettare 

dal territoriodal territorio



15Proseguire Insieme - Alatel Emilia RomagnaDicembre 2020

un rifiuto e poi ha detto: e va bene, allora ci sareb-
be questa. Si è voltato e mi ha indicato una luce 
dietro di lui, una bicicletta da corsa che brillava di 
luce propria per quanto era bella. Mi sono coperto 
gli occhi: no Renzo, non posso, questa è troppo 
per me. Lui ha risposto: all’epoca costava più di 
due milioni di lire. Appunto, è troppo. Ho ripetuto. 
Lui ha continuato. Questa però non te la posso re-
galare, ha detto con un sospiro. Poi mi ha guarda-
to dritto negli occhi: facciamo che finché sono vivo 
te la presto. Non trovando parole e non potendolo 
abbracciare, ho continuato a dire no con la testa e 
lui mi ha prestato anche la pompa per gonfiare le 
gomme.

Siccome la mia più grande paura era quella di do-
vergli dire un giorno che la sua bicicletta non c’e-
ra più, siamo rimasti che se me l’avessero ruba-
ta, non potendomi buttare dalla finestra abitando 
al primo piano, sarei salito sulla sua oppure avrei 
cambiato casa. Ed ecco che da una settimana ho 
iniziato a usare questa fantastica bicicletta: legge-
rissima, silenziosa, un portento. I primi giorni usci-
vo con lei la sera e chiamavo Renzo al mattino 
per confermargli che la bici era tornata in cantina, 
non l’aveva rubata nessuno. Ora non lo chiamo 
più però devo comprare luci nuove, parafanghi (se 
piove sono un uomo strisciato) e soprattutto un 
antifurto come si deve. Insomma mi devo ripagare 
un’altra bicicletta. Ma lo faccio con piacere perché 
questo oggetto ha un valore affettivo inestimabile. 
Per una persona, ed ora anche per un’altra. Fine 
della premessa, inizio del racconto.

Ieri pomeriggio ho preso la mia nuova bicicletta 
e sono andato in centro per aiutare un’amica a 

montare un armadio Ikea con le istruzioni. Un gio-
co da ragazzi. Ovvero i due ragazzi di Milano che 
erano nella stanza di fianco per aiutare la coin-
quilina della mia amica a montare il suo armadio 
e dopo avere finito di montare il suo hanno finito 
di montare anche il mio. Prima di salutarci, uno 
dei ragazzi ha visto la bici in cantina e ha detto: 
bellissima. Poi ha aggiunto: se ci giri in città però 
toccherà portarti dietro almeno un paio di camere 
d’aria di ricambio. 

Io l’ho guardato come si guarda uno che ti dice se 
ci giri in città, e io ci giro in città, toccherà portarti 
dietro almeno un paio di camere d’aria di ricam-
bio, e io so a malapena montare un armadio Ikea 
con le istruzioni, figuriamoci una camera d’aria. 
Quindi l’ho salutato con un’allegra alzata di spalle. 
Dopo vent’anni di inutilizzo ho gonfiato le gomme 
di questa bici e la sto usando senza il minimo pro-
blema da una settimana, non fasciamoci la testa 
prima di farci male, per piacere. Sono ripartito e 
duecento metri dopo ho bucato.
Lui nel frattempo era ripartito per Milano e non 
ho potuto rincorrerlo, anche perché avevo appe-
na bucato. Così sono tornato a casa a piedi. Ero 
nei paraggi di Porta Lame, in località Bologna, a 
due chilometri da casa, mezz’ora di cammino. E 
ho pensato: va bene, si vede che doveva andare 
così. Andare in bicicletta fa bene ma anche cam-
minare aiuta la circolazione e schiarisce i pensieri. 
Sono arrivato a casa pieno di dubbi, ho legato la 
bici con la gomma bucata in cantina.

Ieri sera dovevo tornare in centro per andare a ce-
na da amici. Non potendo contare sulla mia nuo-
va bicicletta, ho preso quell’altra. L’ultimo proble-

Segue
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ma in ordine di tempo della mia bicicletta è il pe-
dale destro che vive di vita propria. Ovvero ruota 
da solo, tutto storto, seguendo un ritmo suo. Per 
pedalare sopra un pedale che ruota da solo, tutto 
storto, seguendo un ritmo suo, il segreto è alza-
re il piede, aspettare che il pedale si calmi, tornare 
sul pedale storto, dare una pedalata storta, torna-
re ad alzare il piede, aspettare che si calmi, torna-
re ad appoggiarlo e avanti così fino a destinazione.
Molti giri di pedale dopo sono arrivato a destina-
zione. La casa di una coppia di amici che aveva in-
vitato un po’ di gente a giocare a carte, a soldi, per 
dimostrare che si può essere sfortunati sia in gio-
co che in amore. Al termine della serata, con buo-
na pace delle mie, avevo distribuito tutte le mone-
te nelle tasche degli altri. Poco male, sono usci-
to di casa più leggero e ho ripreso il mio pesante 
mezzo a due ruote di nuovo verso casa.

Diverse pedalate stor-
te dopo, in direzio-
ne Porta Lame, loca-
lità Bologna, come se 
la bici avesse annusa-
to il richiamo lasciato 
da un’altra, ho sentito 
STOC! come quando ti 
senti mancare la terra 
da sotto i piedi e inve-
ce è un pedale rimbal-
zato sul marciapiede.
Mi sono fermato, ho 
imprecato, ho raccol-
to il pedale, me lo sono 
messo in tasca e per 
la seconda volta in po-
che ore sono tornato 
a casa a piedi. Altri tre 
chilometri e mezz’ora 
di strada a piedi. E ho 
pensato: è proprio bel-
lo camminare, aiuta la 
circolazione e poi non 
sei in pericolo se devi 
mandare un messag-
gio. Così ho scritto un 
messaggio al padrone 
di casa per raccontar-

gli l’accaduto e lui mi ha risposto: tranquillo, hai 
sempre la moto. E io ho risposto, ma giusto così 
per scherzare: te lo dico domani mattina.

Stamattina, in normale ritardo per andare al lavo-
ro, ho messo in moto la moto e la moto non si è 
messa in moto. Nessun segnale di vita. Forse per 
solidarietà alle bici, la batteria ha deciso di scari-
carsi e lasciarmi a piedi.

Ora, considerando che la settimana scorsa ho 
venduto la macchina e ho finito tutti i mezzi di tra-
sporto a mia disposizione, posso comunque da-
re una morale a tutta questa storia ed è che per 
quanto tu possa sforzarti, per farsi strada nella vita 
si possono fare le cose anche coi piedi.

 Massimo Vitali Sezione di Bologna
www.massimovitali.org - Facebook - Istagram

Segue
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I dialetti emiliano-romagnoli, sono stati indicati 
come parte del gruppo linguistico gallo-italico, 
assieme al ligure, lombardo e piemontese. Nel-

la nostra regione il dialetto è stato usato come 
lingua parlata da tutta la popolazione, ad esclu-
sione di alcune personalità culturali, fino al termi-
ne della seconda guerra mondiale.

Di questa pagina non vorremmo fare un trattato di 
storia dei nostri dialetti, ma raccogliere da tutto il 
territorio modi di dire dialettali che si riferiscano a 
situazioni o a contesti significativi.

Dal bolognese e dintorni:

•	 Ad esempio un mio zio, raccontando di 
quando era andato, ancora bambino, a ser-
vizio da un contadino, disse: - Am liveva 
che al breg i scussevan anch (Mi alzavo 
che i pantaloni scuotevano ancora). 

	 Un concetto così espresso in dialetto, per 
dire che si doveva alzare prestissimo per an-
dare in campagna a lavorare, mi pare molto 
più efficace che detto in italiano.

•	 Per indicare una persona che racconta 
spesso delle bugie, si diceva: - L’è on che 
as péssa adòss e al dis d’avair sudè. (È 
uno che si fa la pipì addosso e dice che ha 
sudato).

Tîta, t at î tótta ténta, 
t at î tótt ónt un tâc!
Tita sei tutta tinta, hai tutto unto un tacco! 
(Scioglilingua bolognese)
Proverbi e modi di dire dialettali del territorio emiliano-romagnolo

NOTA della REDAZIONE
Questa pagina resta a disposizione di tutti i nostri Soci che desiderano far 

conoscere proverbi e modi di dire dialettali del proprio territorio. 
Grazie se vorrete collaborare! alatel.redazione@virgilio.it 

•	 Chi non combina niente di buono: chi va 
fòra dal so amstir, fa la sòppa int al pa-
nir. (Chi va fuori dal proprio mestiere fa la 
zuppa nel paniere!)

•	 Sinonimo di “Essere un opportunista”: Varis-
sto l um piés pòc parchè l è on ch’al va à 
secannd la pannd, (Varisto mi piace poco 
perché è uno che va secondo la pendenza!)

•	 Certi oneri bisogna sostenerli per premunirsi 
contro il peggio e per non finire con lo spen-
dere di più. Chi n mantén la gata, mantén 
i pondg. (Chi non mantiene la gatta, mantie-
ne i topi).

•	 Tipica frase di quando ci si affollava in fila 
davanti ai teatri o cinema: Taccaggna a 
spénzer? (Cominciamo a spingere?) Una 
vecchia barzelletta attribuisce la frase ad 
una coppia di elefanti che, in fila per entra-
re sull’Arca di Noè, rivolgono a una coppia 
di zanzare che stavano spingendo dietro a 
loro! 

•	 Quando uno scoppia dal caldo: Au, ét guar-
dè al termòmeter? Ai ò un chèld ch’am 
pèr ed maridèrum (Ei, hai guardato il ter-
mometro? Ho un caldo che sembra debba 
sposarmi!)
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L’ultimo lavoro discografico de l’Orchestra a 
plettro “Gino Neri” di Ferrara, In chordis et 
plectro - Viaggio nella musica per chitarra e 

orchestra a plettro - distribuito dall’etichetta “Mo-
vimento Classical”, intende offrire un’esperienza 
di ascolto originale relativa a un ampio ventaglio di 
composizioni appartenenti a stili e periodi diversi, ac-
comunati dal fatto di essere eseguite interamente e 
unicamente da strumenti a corda, sia a pizzico che 
a plettro. La chitarra solista si avvale della prestigio-
sa presenza di Giulio Tampalini interprete di pri-
mo piano dotato di grande musicalità guidandone 
l’intero percorso, in possesso di straordinaria cono-
scenza stilistica supportata da limpida ed eccellen-
te tecnica. Ospite più volte del sodalizio ferrarese, 
distinto per la professionalità e annoverato tra i mi-
gliori virtuosi delle nuove generazioni è oggi uno dei 
più conosciuti e carismatici artisti  italiani. Numerose 

sono le sue collaborazioni musicali, sia come solista 
che in formazioni cameristiche, tra cui l’esecuzione 
di prime parti con l’Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano. Docente al Conservatorio di Adria (Rovigo) 
tiene regolarmente corsi e masterclass in tutta Italia 
e all’estero.
Sostenuto e arricchito dall’Orchestra “Gino Neri” di Fer-
rara, una formazione costituita da una cinquantina di 
elementi, unica al mondo per forma e repertorio, il risul-
tato appartiene – in senso letterale – alla sfera dell’inau-
dito rappresentando un’esperienza d’ascolto capace 
di disegnare un caleidoscopio di rari colori e di suscita-
re emozioni intense e sorprendenti.
Il disco è stato registrato nel mese di maggio di due an-

ni fa nel sottotetto del Museo Arche-
ologico Nazionale di Ferrara  “Pa-
lazzo Costabili” detto di “Ludovi-
co il Moro” dall’acustica sorpren-
dentemente inaspettata. Grazie alla 
capacità del tecnico audio Luca Si-
moncini, che ne ha effettuato il mon-
taggio editing, è stato divulgato in 
anteprima attraverso la nota rivista 
di musica classica “Amadeus” usci-
ta nel mese di gennaio 2020. Poi in 
un secondo CD in edizione digitale 
download, abbinato a un esaustivo 
articolo sull’Orchestra di Raffaele 
Cacciola e un’intervista al musicolo-
go, concertista e compositore M° 

Dischi in redazione

“In chordis et 
plectro”
Viaggio nella musica 
per chitarra e 
orchestra a plettro 

 La copertina del disco di Giulio Tampalini 
chitarra, Orchestra a plettro “Gino Neri”,  
Giorgio Fabbri Direttore

 Giulio Tampalini 
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Giorgio Fabbri, in eventi insieme, 
tra gli altri, a Luciano Pavarotti, Mirel-
la Freni, Carla Fracci e in teatri e im-
portanti festival dove ha diretto l’Or-
chestra Sinfonica della Cappella di S. 
Pietroburgo, l’Orchestra del Teatro 
Olimpico di Vicenza, l’Orchestra del-
la Magna Grecia, l’Orchestra Nova 
Amadeus di Roma, l’Orchestra da 
Camera di Bologna, l’Orchestra Città 
di Ferrara. Ha guidato la “Gino Neri” 
una prima volta dal 1995 al 2000 ot-
tenendo nel 1998 il I° Premio al Con-
corso Internazionale “Giacomo Sar-
tori” di Ala (Trento). Tornato nel 2011 sullo storico po-
dio, ne ha registrato il compact disc Giglio Fiorentino 
pubblicato da “Tactus” e conseguito nel 2015 il II° Pre-
mio allo stesso Concorso “Sartori”.

L’interesse nei riguardi della famiglia dei “plettri” e della 
loro letteratura si è sviluppato con insospettata rapidità 
negli ultimi decenni dopo l’eclissi subita nella prima 
metà dell’Ottocento e la successiva rinascita a partire 
dalla fine del medesimo periodo, determinata dapprima 
da compositori italiani quali Calace, Munier, Manente, 
Guindani e poi dagli autori appartenenti alla scuola te-
desca, come Hermann Ambrosius, Kurt Schwaen e 
Hans Gal. Le formazioni plettristiche, collocatesi final-
mente in un’area propria e autonoma, hanno conqui-
stato una dimensione di rispetto prima in ambito italia-
no, europeo e successivamente anche negli Stati Uniti, 
Giappone e Corea. Nel panorama internazionale, l’Or-
chestra a plettro “Gino Neri“ ricopre un posto di ri-
lievo, sia per la longevità del complesso, per la partico-
larità del suo organico strutturato in modo simile ai con-
testi tradizionali e per la continuità di presenza sul terri-
torio, inalterato, per tipologia di strumenti, rispetto all’o-
riginale progetto del M° Gino Neri (1882-1930), il diret-
tore al cui nome è ancora oggi intitolata. Formata sulla 
base della tripartizione classica mutuata dagli “archi” - 
“mandolino-mandola-mandoloncello” - incorpora an-
che altri strumenti meno noti e diffusi quali i mandolini 
quartini, le mandole contralto, le chitarre lyra, i bassi e 
contrabbassi a plettro, dalla foggia insolita ideati dal liu-
taio faentino Luigi Mozzani (1869–1943), nonché i più 
classici contrabbassi ad arco, che insieme all’arpa, tim-
pani e percussioni permettono di affrontare con com-
pletezza l’intero repertorio romantico e tardo-romanti-
co, costituito dai circa 500 brani dell’archivio storico di-
venuto biblioteca pubblica. Il livello di eccellenza 
espresso dalla “Gino Neri” è testimoniato dall’elevato 
numero di concorsi vinti nel corso della sua storia (15 

Primi Premi) e dalle numerose tournée effettuate prati-
camente in tutto il mondo. 

Fondata nel 1898, appartenuta  inizialmente al novero 
di quegli ensemble di strumenti a plettro e a pizzico na-
ti dopo l’Unità d’Italia del 1861 ha contribuito inizial-
mente in modo considerevole alla diffusione della musi-
ca operistica e sinfonica, ormai emancipatisi da una 
considerazione meramente popolare erroneamente re-
legata per decenni ai soli confini campani spesso igno-
rando le ricchissime partiture lombarde e fiorentine. 
Raggiunto l’ambìto traguardo del 120° dalla fondazio-
ne, festeggiato con un concerto tenutosi nel Teatro Co-
munale di Ferrara nell’aprile del 2018, con la partecipa-
zione di 150 elementi provenienti dalle orchestre a plet-
tro di tutta la Penisola, nello stesso anno la “Gino Neri” 
ha ottenuto il Primo Premio alla XVa edizione del CIMP 
(Concorso Internazionale Musicale “Città di Pe-
saro”), a testimonianza della vitalità e del qualificato li-
vello artistico connesso alla sua attività.        

11 steps dalla durata complessiva di 53 minuti e 37 se-
condi, in dialettico confronto tra loro, danno forma a un 
disco dove convivono autori distanti per caratura arti-
stica, stile e personalità, alcuni di riconosciuto nome, 
altri di minore fama; musicisti di aree geografiche e cul-
turali diverse, con opere che oppongono forti passioni, 
intensi colori dall’epoca galante e  classica fino alle at-
mosfere e ai paesaggi spagnoli di immensa suggestio-
ne della seconda metà del Novecento. In breve, coesi-
ste un’ideale saldatura tra la tradizione storica dei com-
plessi mandolinistici d’un tempo e la moderna ricerca 
di una specifica identità di linguaggio, tecnica e timbri-
ca sempre più protesi a consolidare risultati di autono-
mia ed  espressa originalità. La chitarra solista e l’or-
chestra, dunque, confermano la loro adesione al dialo-
go dell’antico e del moderno a sostegno di una più for-
te identità degli strumenti a corde, in particolare del 

Il Direttore d’orchestra  
Giorgio Fabbri

Segue
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mandolino che oggi ne trova una progressiva afferma-
zione anche in ambito accademico con l’attivazione di 
cattedre per l’insegnamento nei Conservatori. 
La prima traccia si apre con il Concerto RV93 in Re 
Magg. di Antonio Vivaldi (1678-1741) nella consueta 
forma settecentesca tripartita Allegro-Largo-Allegro 
sostenuto da archi e basso continuo  destinato a un or-
ganico che sembra prevedesse l’utilizzo di un arciliuto 
tardo-rinascimentale.
Appartenente ai due concerti dedicati dal “prete rosso” 
al liuto o strumenti similari, si colloca in un tempo ove il 
cordofono di origine araba a Venezia pare fosse scom-
parso da circa trent’anni: l’aneddotica vuole sia stato  
dedicato a un amatore dilettante su sua esplicita richie-
sta, il conte Johann Joseph von Wrtby (nel manoscritto 
compare l’intestazione “Per Sua Eccellenza Signor 
Conte…”). La chitarra viene accompagnata dall’En-
semble da Camera “Gino Neri”, una formazione minore 
per numero dei componenti nata all’interno della stes-
sa espressamente per l’esecuzione del repertorio anti-
co, barocco e contemporaneo. A seguire, entra in sce-
na l’orchestra al completo per aprire le porte al salotto 
italiano, illuminato dall’eleganza di Ferdinando Carulli 
(1770–1841) di cui quest’anno insieme a Ludwig van 
Beethoven ne ricorre il 250° della nascita, considerato 
insieme a Mauro Giuliani uno dei più importanti maestri 
che hanno saputo valorizzare la “sei corde” nel secolo 
romantico. Il Petit Concert de Société in Mi Min. 
op.140 dai brillanti stilemi di Scuola Napoletana, edito 
a Parigi nei primi anni dell’800 e originariamente com-
posto per chitarra e archi - qui nell’arrangiamento tra-

scritto da Stefano Squarzina - rappresenta un esempio 
del repertorio musicale amato e frequentato dalla mon-
dana borghesia di allora. Imponente tema dall’attacco 
immediato di chiara impronta mozartiana, esplora e 
sviluppa le ampie risorse virtuosistiche ed espressive 
della chitarra che si inoltrano nell’intimità del successi-
vo largo e nella solarità del conclusivo allegro trionfale, 
proposti senza soluzione di continuità.
L’album prosegue con Asturias, brano incalzante e 
suggestivo, composto originariamente per pianoforte 
nel 1890 da Isaac Albéniz (1860-1909), nel periodo 
del soggiorno londinese. Nonostante il nome, non vi è 
relazione con la tradizione folkloristica della comunità 
autonoma iberica delle Asturie, i suoi accenti richia-
mano piuttosto il flamenco andaluso. Inizialmente il 
brano non venne stampato sotto questo titolo, infatti 
nel darlo ai “tipi” da Emile Pujol a Barcellona nel 1892, 
Albéniz lo concepì come preludio della raccolta Can-
tos de España. Soltanto in seguito esso diverrà il quin-
to movimento della Suite española, pubblicato dopo 
la sua morte con il titolo attuale e il sottotitolo Leyenda 
nel 1911.
Gli ultimi venti minuti si concludono con Fantasia para 
un Gentilhombre di Joaquín Rodrigo (1901-1999), re-
gistrata in prima esecuzione assoluta nella versione per 
chitarra e orchestra a plettro ove inserito un quintetto a 
fiati costituito da tromba, flauto traverso, ottavino, oboe 
e fagotto. Composizione articolata in quattro movimen-
ti (Villano y ricercar – Españoleta y Fanfare de la Cabal-
lería de Nápoles – Danza de las hachas – Canario), trat-
ta, quale fonte principale, da alcune pagine di Gaspar 

Segue
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Sanz, importante esponente della musica spagnola e 
della chitarra barocca del ‘600 e proveniente in partico-
lare dai tre volumi intitolati Instrucción de música sobre 
la guitarra española. L’opera nasce da una richiesta del 
chitarrista Andrés Segovia (1893 - 1987), legato da una 
lunga collaborazione e amicizia con l’autore: è facile ri-
conoscere in lui il Gentilhombre del titolo, interprete 
della prima esecuzione mondiale tenutasi nel 1958 a 
San Francisco sotto la direzione dal M° Enrique Jordá. 
È forse il brano che più di tutti evidenzia le peculiarità 
timbriche ed espressive degli strumenti a plettro, i qua-
li nel sostenere la chitarra solista e nell’interagire con gli 
strumenti a fiato, non solo non fanno rimpiangere gli ar-

chi della versione originale, ma disegnano una tavoloz-
za timbrica identitaria e distintiva, che assume un valo-
re proprio e procura all’ascoltatore una esperienza 
emozionante e sorprendente.

Con questa produzione Giulio Tampalini e l’Orchestra 
“Gino Neri” intendono quindi favorire la divulgazione 
delle rare pagine per chitarra e orchestra, aprendosi a 
diversi scenari timbrici con l’intenzione di valorizzare le 
peculiarità e le caratteristiche degli strumenti a corde 
consentendo al tempo stesso di fruire di un inedito pa-
norama musicale assai insolito e avvincente.  

Edoardo Farina Sezione di Bologna
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Un congedo militare racconta...

Quello che sto per 
descrivere è la 
storia di un tor-

mentato congedo che ha 
inizio nel Ducato di Parma 
e Piacenza, sotto la giu-
risdizione austriaca nel 
1859 per finire nel 1866 
con il Regno d’Italia.
Siamo nel 1838 quando, a 
San Lazzaro Alberoni, 
mandamento di Pontenu-
re, circondario di Piacenza, 
il 9 dicembre, nasce Mu-
selli Giuseppe, fratello 
della mia bisnonna Corin-
na. 

Secondo la legge del Du-
cato di Parma e Piacenza, 
tutti i sudditi di età com-
presa tra i 18 e i 25 anni 
erano soggetti all’obbligo 
del servizio militare, me-
diante estrazione a sorte 
nella misura di un prescelto 
ogni duecento, pertanto 
Muselli Giuseppe, essendo 
un suddito del Ducato ha 
prestato il servizio militare 
di leva secondo la legge 
stabilita dal Duca Carlo III° 
di Borbone concordata 
con la gendarmeria au-
striaca.

Con la seconda guerra 
d’indipendenza del 1859, a 
seguito delle vittorie dei 
piemontesi a San Martino e 
Solferino, l’esercito au-
striaco lascia Piacenza.
Il popolo insorge contro il Duca costituendo un go-
verno provvisorio che, con un plebiscito, il 10 giu-
gno 1859 chiede l’annessione al Piemonte.

A seguito dell’annessione, l’ufficio reclutamento 
piemontese decreta: 
Muselli Giuseppe fu ammesso al servizio militare di le-
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va con il numero di matri-
cola N° 13870 - il 15 set-
tembre 1859.
Muselli non si presentò 
all’iscrizione e venne con-
siderato Assentato al 
Capoluogo del Circonda-
rio di Leva dell’anno 
1859, in cui toccò in sor-
te il numero 29 nel Man-
damento di Pontenure 
Circondario di Piacenza - 
il 15 settembre 1859.

A questo riguardo, pur-
troppo, non conosco il 
motivo di tale rifiuto. È 
possibile che Giuseppe 
Muselli ritenesse di 
avere già espletato il 
servizio di leva sotto il 
ducato, oppure fosse avverso all’idea di affiancarsi 
all’esercito piemontese, come successe a tanti re-
nitenti alla leva nel territorio piacentino. Nell’agosto 
del 1859, infatti, i Carabinieri, a Coli in provincia di 
Piacenza, fronteggiarono una cinquantina di monta-
nari che volevano opporsi all’arresto dei renitenti al-
la leva.

Cannoniere di seconda classe in questo per cin-
que anni di attività di servizio e tre di riserva essen-
do effettuata la leva sotto l’impero delle leggi par-
mensi. 

Denunciato disertore per essere mancante alla 
partenza dal capoluogo del circondario - il 1 luglio 
1860.

Arrestato dai Carabinieri Reali e tradotto nelle 
carceri in attesa di giudizio - il 15 ottobre 1860. 

Condannato a un anno di carcere con sentenza 
tribunale militare di Piacenza - il 24 gennaio 1861.

Uscito dal carcere, per sovrana grazia del 1 aprile 

1861. - il 23 maggio 
1861
Cannoniere di pri-
ma classe - il 1 
marzo 1863.

Partito in congedo 
illimitato per circo-
lare ministeriale del 
14 ottobre 1863 N° 
23 divisione bassa 
forza sezione 2° - 17 
novembre 1865.

Chiamato sotto le 
armi con la sua 
classe e giunto al 
corpo - il 7 maggio 
1866 - ha fatto la 
campagna di guerra 
dell’anno 1866 con-

tro gli austriaci per l’Indipendenza d’Italia.
Giuseppe Muselli partecipa, così, alla terza guerra 
d’indipendenza schierato con il Regio Esercito Ita-
liano alleato con la Russia contro l’Austria, dal 20 
giugno 1866 al 27 luglio 1866. Nonostante la scon-
fitta italiana a Custoza e Lissa, l’Austria è costretta 
a chiedere l’armistizio e cedere il Veneto all’Italia. 

Grazie al suo comportamento si meritò: 

L’autorizzazione a fregiarsi della medaglia isti-
tuita con Regio Decreto del 4 marzo 1865 con la fa-
scetta della Campagna 1866. 

Partito in congedo illimitato con la sua classe - il 
17 ottobre 1866. 

Termina così il racconto della nonna Carmela sul 
congedo dello zio che mi ha consentito di conosce-
re il curioso destino di Giuseppe Morselli che iniziò 
la sua avventura militare con il Ducato controllato 
dall’esercito austriaco per terminarla con il Regio 
Esercito Italiano il 17 ottobre 1866.

Paolo e Franco Buratti Sezione di Piacenza

 Ecco come 
si presentavano 
i fogli di congedo 
assoluto, 
anno 1866.
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Il mio pensiero 
sui SOCIAL NETWORK

L’idea che si ha delle amicizie nate su internet, 
per la maggior parte delle persone, è molto 
stereotipata e idealizzata.

L’identikit della persona, che per i più tende ad essere 
incuriosita dal mondo dei Social Network, si divide in 
due principali categorie: 

La prima è quella dei ragazzi giovani, adolescenti, 
tendenzialmente timidi, magari che hanno come pas-
satempi delle attività disprezzate dalla massa, come 
quella dei videogiochi, o comunque attività che non 
includono eventi sociali. Questa persona stereotipata 
si rifugia nel mondo dei Social tendenzialmente per 
cercare altre persone con i suoi stessi interessi che 
sono meno diffusi rispetto ad altri.

La seconda categoria, anche questa molto idealizza-
ta, è quella di una persona più avanti con l’età, anno-
iata dalla monotonia che ha preso la sua vita: un lavo-
ro non autogratificante, magari divorziato, in cerca di 
nuove avventure ed esperienze che potrebbero fargli 
rivivere l’ebrezza della passata gioventù.
Questi sono gli stereotipi di persone che tendenzial-
mente si pensa usino i Social per conoscere altre per-

sone, ma ormai non sono più soltanto questi individui 
ad usare i media in questo modo. Spesso, parlando di 
questo argomento, si parte prevenuti, sminuendo la 
conoscenza on-line, perché idealmente non adatta e 
in grado di trasmettere emozioni con l’uso della sola 
voce e dei soli messaggi. Io penso invece che pratica-
mente sia proprio il contrario. Definire una conoscen-
za che si basa esclusivamente sul sentirsi tramite in-
ternet “non vera” mi sembra totalmente errato.
Pensando alla Società di oggi molte persone si pro-
fessano sì contrari al così detto “body shaming”, (la 
discriminazione di una persona per il suo aspetto fi-
sico), ma all’atto pratico, anche inconsciamente, so-
no condizionati dall’aspetto esterno di una persona 
o semplicemente dall’idea che si son fatti di un de-
terminato individuo standoci a contatto ma effettiva-
mente senza conoscerlo, come può capitare negli 
ambienti lavorativi o scolastici.

Tramite i media, invece, questa situazione viene 
completamente capovolta: non si riesce ad avere 
un’idea ben precisa di una persona senza effettiva-
mente parlarci tramite messaggio o chiamandosi. 
Prendendo l’esempio di un pomeriggio ipotetico tra 
amici, l’idea di uscire ed incontrarsi con i propri co-

noscenti è, al-
meno per i più, 
s i c u r a m e n t e 
più allettante di 
un pomeriggio 
passato chiuso 
in casa al tele-
fono. Penso 
che l’amicizia 
“reale” si basi 
più sulle espe-
rienze, sul cre-
are ricordi co-
muni, mentre 
quella “on-line” 
più sui discorsi, 
sul conoscersi 
effettivamente 
come individui. 
Sono tipi di 
amicizia diversi 

dal territorio



25Proseguire Insieme - Alatel Emilia RomagnaDicembre 2020

per tipologia di 
persone diverse.
Credo però che ra-
ramente le amicizie 
sui Social rimanga-
no per sempre tali.	
 
Possiamo prendere come 
esempio il funzionamento del 
nostro mercato: il valore reale delle 
banconote è pressoché nullo. Il commercio si 
basa sulla promessa degli istituti bancari di poter far 
diventare, un giorno, il nostro denaro fisico e reale. 
Molte delle amicizie nate come virtuali diventano poi 
rapporti a distanza, perché la promessa implicita che 
le fa continuare è quella di potersi incontrare un gior-
no senza necessariamente che il rapporto diventi 
basato solo sull’uscire ed incontrarsi fisicamente.

Sembra che la società, o almeno gli adulti, continui a 
considerare questo tipo di amicizie “irreali”, non al 
pari di quelle della “vita vera”; dunque la domanda 
da farsi è: quale dei due tipi di rapporti è più 
conveniente ed arricchente per gli 
umani? E’ veramente necessario 
un rapporto reale, materiale per 
un’amicizia oppure basta ed è 
magari più completo e produtti-
vo un rapporto totalmente pla-
tonico? Si andrebbe a parare 
sullo scopo, l’obiettivo effetti-
vo di ogni persona: alla gente 
interessa veramente conoscer-
si? Sono veramente incuriositi 
dalle opinioni e dalle vite altrui o 
cercano solamente qualcuno 
che faccia loro compagnia, qual-
cuno con cui condividere ricordi? 
Credo che la maggior parte rispon-
derebbe scegliendo la seconda.

Ormai le per-
sone sono 

sempre più por-
tate a pensare a 

loro stesse, si fil-
trano le proprie co-

noscenze solo trami-
te l’affinità che si ha senza 

pensare a quanto effettivamente 
sia interessante l’altro, quanto si abbia 

in comune e di quanto ci si possa arricchire a vi-
cenda.
Per finire penso che i rapporti “virtuali” possano es-
sere considerati veri tanto quanto quelli reali. Si do-
vrebbe cercare un giusto equilibrio fra le due alterna-
tive, non escludere a prescindere nessuna delle due; 
ma effettivamente sarebbe fattibile considerando l’e-
goismo che ormai persiste nelle nostre relazioni? 
Ogni persona è a sé ed ognuno è un mondo, quindi, 
ad ognuno la scelta.

Benedetta Losi 
Sezione di Piacenza

   
1

1

NOTA della REDAZIONE
Sull’argomento “Social”, volentieri abbiamo pubblicato il parere di una giovane sedicenne, nipote 

del Presidente della Sezione di Piacenza; chi vuole può rispondere esprimendo il proprio parere. 
Nel prossimo numero pubblicheremo il vostro pensiero! alatel.redazione@virgilio.it 

©freepik
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Carissimi soci, amiche e amici,
“Parma VentiVenti, siamo la capitale della 
cultura” … 

Così avrei voluto cominciare questo scritto. Inve-
ce... 
Duemilaventi un anno “da ricordare”.
Sì, un anno da ricordare, non da dimenticare. Am-
messo che abbia un senso questa separazione 
così netta tra un anno e un altro, come se dav-
vero ci fosse differenza tra il 31 dicembre 2019 e 
il 1 gennaio 2020, come se davvero tutto potes-
se cambiare mettendo uno 0 al posto del 9. Però 
speriamo sempre che l’anno a venire sia migliore 
di quello passato. È nella natura umana sperare. 
Ma c’è mai stato un anno bello?
Diciamo che è soggettivo e diciamo anche che ri-
cordiamo più facilmente un anno brutto, anche se 
poi a ben vedere la percentuale di dolore e pia-
cere ogni anno è la stessa o varia di poco, sia-
mo noi che attribuiamo un significato particolare a 
un episodio piuttosto che a un altro.
Di questo 2020 cosa posso dire? Di certo mi ha 
visto affrontare situazioni ed emozioni che non de-
finirei belle. Ho sofferto, come tutti voi, questo lo 
posso dire. Sofferenza dell’anima perché non ero 
preparato e mille volte avrei voluto poter fuggire 
lontano. È stata una sofferenza il distacco dai miei 
amici, da tutto in generale, è stata una sofferenza 
sentirsi debole e impotente, è stata una sofferen-
za l’avvelenamento dell’aria intorno a noi. Vede-

dal territorio

2020: un anno “da ricordare”

re l’angoscia riflessa negli occhi della gente. Po-
trei continuare questo elenco, ma non mi sento di 
maledire questo 2020, vissuto in maniera davve-
ro intensa, giorno dopo giorno. Sarebbe, per usa-
re una frase fatta, come buttare il bambino con 
l’acqua sporca. Questo anno mi ha anche dato 
tanto. Mi ha fatto stringere nuove amicizie e cia-
scuna di queste persone è custodita gelosamente 
nel mio cuore. Mi ha fatto ritrovare amiche e amici 
che non sentivo da anni, a testimonianza che se 
c’è affetto sincero c’è sempre posto nella propria 
anima. Ma soprattutto questo anno mi ha dato la 
possibilità di confrontarmi con le mie debolezze, le 
mie paure, le mie timidezze, le mie contraddizio-
ni, i miei limiti. Di conoscermi meglio, di accettar-
mi e volermi bene. Mi ha dato e mi sta dando la 
possibilità di esprimere i miei sentimenti in maniera 
aperta. È difficile a volte ma è l’unica strada se vo-
gliamo ritrovarci, alla fine di questo tunnel, diversi, 
più forti e più sereni.
Sicuramente questo anno mi ha insegnato ad at-
tribuire un peso minore alle cose, a prendere la vi-
ta un po’ più alla leggera per rendere tutto più fa-
cile, a guardare dentro me stesso e a guardare in 
faccia la vita e questo non mi sembra poco.

In definitiva non mi sento di benedire questo anno 
ma nemmeno di maledirlo, soprattutto non voglio 
dargli questo potere. Il tempo è una convenzione, 
la vita la facciamo noi.

Ogni volta che gioiamo e ogni 
volta che soffriamo dovremmo 
tenere sempre a mente che la vita 
dà e la vita toglie. Non per punire 
qualcuno piuttosto che un altro. 
Ma perché è così. Sulla strada ci 
sono tante salite quante discese. 
Dovremmo vivere con più sereni-
tà, arrabbiarci di meno, goderci 
ogni momento, anche quelli brutti 
perché sono unici. Io stesso, du-
rante un passato pranzo sociale, 
ho vissuto in un momento tutte le 
sfumature delle emozioni, e que-

 Parma su 2 ruote



27Proseguire Insieme - Alatel Emilia RomagnaDicembre 2020

sto credo mi abbia permes-
so di comprendere alcune 
cose.

Adesso sono qui a cerca-
re di crescere in consape-
volezza, a cercare di con-
vincermi che la morte è 
l’altra faccia della vita, a 
far finta di credere che ci 
sia un senso a tutto. Spero 
che anche voi abbiate tro-
vato questo senso o alme-
no una risposta plausibile.
Tutto questo preambolo 
per arrivare a raccontare 
– e a vivere con voi – un 
nuovo avvenimento.
Qualche giorno addietro, il Presidente Regionale 
mi ha chiesto cosa ne pensavo di contattare le fa-
miglie dei nostri soci che sono mancati, per capi-
re se avessero bisogno di un aiuto materiale, di un 
piccolo contributo, per intenderci.
Mi è stato difficile elaborare un modo delicato e 
non invasivo per entrare in quelle famiglie e poter 
alleviare, almeno per qualche momento, il dolore 
che li ha colpiti. Ma poi ho iniziato a intravederne 
la possibilità.
Pensando all’amicizia, pensando ai nostri amici 
portati via dal covid, persone belle che ci manche-
ranno, delle quali ci rimangono foto di gruppo, foto 
di momenti di condivisione che ci lasciano davvero 
un vuoto e un senso di ingiustizia; e pensando alla 
bellezza di essere circondati da amici che troppo 
spesso ci dimentichiamo di avere.
Amici, si, tutti però, non solo i soci, anche se il 
compito di una Associazione è quello di rivolger-
si ai propri iscritti. Credo che ci siano momenti nei 
quali il nostro vivere non debba chiudersi nei limiti 
del proprio mondo.
La mia soluzione per l’avvenimento:
La quarantena ci ha dato l’occasione per riflet-
tere sulla nostra vita quotidiana e sui nostri bi-
sogni, per accorgerci che magari per stare bene 
non serve molto, quando si è in salute e si ha la 
possibilità di convivere e condividere con gli altri. 
Infatti, i più sensibili tra noi si sono anche accor-
ti di quanto l’ambiente esterno e il contatto con 
gli altri possa mancare stando chiusi in casa; e di 
quanto le relazioni siano fondamentali per il be-
nessere di tutti. Ho pensato che un contributo 
economico, anche se forse gradito, non sareb-
be stata la soluzione migliore per unire al ricordo 
dei nostri amici qualcosa di tangibile. Ho pensato 
piuttosto a qualcosa che potesse servire a tan-

ti, che potesse protrarsi nel tempo; ho pensato 
all’amicizia, perché il dono dell’amicizia è una co-
sa veramente grande. Ecco la parola:
 “DONO”. Quattro lettere facili da dire ma diffici-
lissime da realizzare. Il resto è venuto da sé: dono 
uguale a donatore, donatore uguale a Avis.
“Pronto, Campanini?  Ciao Doriano sono Paolo, 
senti noi di Alatel vorremmo ricordare gli amici che 
ci hanno lasciato a causa del covid. Potremmo fa-
re qualcosa insieme?”
Così è cominciata la storia.
Avis ha in cantiere un progetto molto bello, un li-
bro di favole capace di commuovere e toccare i 
cuori dei lettori che vanno dai sei ai novantano-
ve anni. Il tema è quello dell’amicizia, della solida-
rietà, della bellezza e della felicità. Il libro raccon-
terà delle storie, i significati verranno fuori da soli. 
Il lettore attento capirà. I bambini in questo sono 
bravissimi.
Un libro che AVIS, costantemente impegnata nel-
la promozione del dono, del volontariato e della 
cittadinanza attiva tra le nuove generazioni, por-
terà nelle scuole, dove il contatto diretto con gli 
studenti rappresenta uno dei canali privilegiati 
per infondere i valori della solidarietà e della ge-
nerosità. Sarebbe bello che tra le pagine di que-
sto libro ci fosse posto per i nomi dei nostri colle-
ghi, che in questo modo porterebbero nelle scuo-
le, con i volontari Avis, un messaggio ai propri ni-
poti e ai nipoti di tutti i nonni che purtroppo non 
ci sono più. 
Ciao Paolo
(Il Consiglio Direttivo Alatel Emilia Romagna ha 
aderito all’invito contribuendo con 3.000 € alla 
stampa del libro che poi verrà consegnato a tutti i 
118 Soci della Sezione di Parma. ndr)
Paolo Roncoroni Presidente di Sezione Parma
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Stefano Bruzzi

La pittura è poesia silenziosa; quella di Bruz-
zi parla nell’intimo della sensibilità d’animo 
delle persone.

Nasce a Piacenza nel 1835, figlio di Pietro, magistrato 
alla Corte d’Appello e di Anna Pistoni.
Dopo aver frequentato l’Istituto Gazzola di Piacenza, 
si trasferisce a Roma per studiare pittura, lì stringe 
amicizia con Nino Costa e altri pittori macchiaioli.	
Nel 1860 sposa la cugina Maria Rosa Uttini, dalla qua-
le avrà sette figli.	
Tra il 1860 ed il 1863 si trasferisce a Bologna poi Mi-
lano, Firenze, Torino e Parma.
Nel 1895 torna a Piacenza per assumere la cattedra 
di figura all’Istituto Gazzola, in sostituzione di Bernar-
dino Pollinari. 
Trascorre così le sue estati a Roncolo di Groppallo 
nell’antica casa padronale di famiglia, dedicandosi a 
ritrarre pastori, greggi e mandrie di bovini sui verdi 
pendii dell’Appennino piacentino.
Muore a Piacenza il 4 gennaio 1911 nella casa natale 
di via Verdi 37.
Carlo Federico Tavani sezione di Piacenza

angolo letterario

 Davanti al fuoco                                                         Piccola guardiana
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Scrivere un libro è come dipingere una gran-
de tela bianca o comporre musica. Fatto 
salvo l’impegno temporale di ciascuna re-

alizzazione, l’importante è l’incipit, la prima fra-
se di un racconto, le prime pennellate sulla te-
la, le prime note musicali in uno spartito nuovo. 
Poi l’estro ci guiderà. La parte più impegnativa è 
chiudere con consapevolezza il cerchio magico 
di questa emozionante e unica avventura! Solo 

angolo letterario

alla fine del percorso sapremo se abbiamo realiz-
zato un capolavoro, in tutti e tre i campi, o solo in 
uno o in nessuno. 

L’antico proverbio “Chi ben comincia è a metà dell’o-
pera” significa che è sempre meglio iniziare con impe-
gno qualsiasi impresa, se si vogliono avere maggiori 
possibilità di successo. 

Silvano Crespi Sezione di Bologna

Era una luminosa e fredda giornata d’aprile, e gli orologi battevano 
tredici colpi. Winston Smith, tentando di evitare le terribili raffiche di 
vento col mento affondato nel petto, scivolò in fretta dietro le porte di 
vetro degli Appartamenti Vittoria: non così in fretta tuttavia, da impedire 

che una folata di polvere sabbiosa entrasse con lui. L’ingresso emanava un lezzo di 
cavolo bollito e di vecchi e logori stoini. A una delle estremità era attaccato un manifesto 
a colori, troppo grande per poter essere messo all’interno. Vi era raffigurato solo un 
volto enorme, grande più di un metro, il volto di un uomo di circa quarantacinque anni, 
con folti baffi neri e lineamenti severi ma belli. Winston si diresse verso le scale. Tentare 
con l’ascensore, infatti, era inutile. Perfino nei giorni migliori funzionava raramente e 
al momento, in ossequio alla campagna economica in preparazione della Settimana 
dell’Odio, durante le ore diurne l’erogazione della corrente elettrica veniva interrotta. 

Se io debba risultare l’eroe della mia vita, o se questo posto debba essere 
tenuto da un altro, lo mostreranno queste pagine. Per iniziare il racconto della 
mia vita con l’inizio stesso della mia esistenza, dirò che sono nato (così mi 

hanno detto e lo credo) un Venerdì, a mezzanotte in punto. Fu notato che cominciammo, l’orologio a 
suonare e io a vagire, nello stesso istante. In considerazione del giorno e dell’ora della mia nascita, la 
balia e alcune sagge donne del vicinato che si erano vivamente interessate a me parecchi mesi prima 
che ci fosse una qualche possibilità che io ne fossi personalmente informato, dichiararono, primo, 
che ero destinato a una vita infelice; e, secondo, che avrei avuto il dono di vedere spiriti e fantasmi. 
Essendo queste due prerogative inevitabilmente proprie, a quanto esse credevano, di tutti gli sfortunati 
bamboli di ambo i sessi nati nelle tarde ore della notte di un venerdì. Non ho bisogno di dir nulla sul 
primo punto perché niente, meglio della mia storia stessa, può dimostrare se la predizione si sia 
rivelata esatta o no alla prova dei fatti. Circa il secondo punto della questione devo solo notare che, a 
meno che non abbia fatto prova di questa mia facoltà durante la mia prima infanzia, non la ho ancora 
sperimentata. Ma non sono affatto dispiaciuto di non averlo potuto fare; e, se qualcun altro godesse 
attualmente di questo potere, gli auguro di cuore di poterlo mantenere.

Sulle terre rosse e su una parte delle terre grigie dell’Oklahoma le 
ultime piogge furono leggere, e non lasciarono traccia sui terreni 
arati. Le lame passarono e ripassarono spianando i solchi piovani. Le 

ultime piogge fecero rialzare in fretta il mais e sparsero colonie di gramigna e ortiche ai lati 
delle strade, tanto che le terre grigie e le terre rosso-scure cominciarono a sparire sotto una 
coltre verde. Nell’ultima parte di maggio il cielo si fece pallido, e scomparvero le nuvole che 
in primavera avevano indugiato così a lungo con i loro alti pennacchi. Il sole prese a picchiare 
giorno dopo giorno sul mais in erba, fino a screziare di bruno gli orli di ogni baionetta verde. 
Le nuvole ricomparvero, e si dileguarono senza tornare più. La gramigna si fece di un verde 
più scuro per difendersi dal sole, e smise di propagarsi. Il suolo si ricoprì di una crosta dura 
e sottile, e man mano che il cielo impallidiva, anche il suolo impallidiva, facendosi rosa nelle 
terre rosse e bianco nelle terre grigie.

Alcuni incipit tra i più famosi

1984
George Orwell
(1949)

David Copperfield
Charles Dickens  
(1850)

Furore 
John Ernst Steinbeck 
(1939)

Segue
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angolo letterario

È una verità universalmente riconosciuta, che uno scapolo in possesso 
di un’ampia fortuna debba avere bisogno di una moglie. Per quanto 
poco si possa sapere circa i sentimenti o i punti di vista di un uomo 
del genere al suo primo apparire nel vicinato, questa verità è così 
saldamente fissata nelle menti delle famiglie del circondario, da 

considerarlo di legittima proprietà di una o l’altra delle loro figlie. “Mio caro Mr. Bennet”, 
gli disse un giorno la sua signora, “hai saputo che finalmente Netherfield Park è stato 
affittato?”  Mr. Bennet rispose di no. “Ma è così”, replicò lei, “poiché Mrs. Long è appena 
stata qui, e mi ha raccontato tutto sull’argomento.” Mr. Bennet non rispose. “Non vuoi 
sapere chi l’ha affittato?”, esclamò la moglie con impazienza. “Tu vuoi dirmelo, e io non 
ho nulla in contrario ad ascoltare.” Era quanto bastava.

L’autore dovrebbe considerare se stesso non come un gentiluomo che 
offra un pranzo in forma privata o d’elemosina, bensì come il padrone 
d’una taverna aperta a chiunque paghi. Nel primo caso, colui che invita 

offre naturalmente il cibo che vuole, e quand’anche questo sia mediocre e magari sgradevole 
ai loro gusti, gli ospiti non debbono protestare; ché l’educazione impone loro d’approvare e 
lodare qualunque cosa venga loro posta dinanzi. Proprio il contrario accade al padrone d’una 
taverna. Quelli che pagano vogliono dar soddisfazione al proprio palato, anche quando questo 
sia raffinato e capriccioso, e se non è tutto di loro gusto, si sentono in diritto di criticare, di 
protestare, d’imprecar magari contro il pranzo, senz’alcun ritegno.

 Tutte le famiglie felici si assomigliano fra loro, ogni famiglia infelice 
è infelice a suo modo. Tutto era sossopra in casa degli Oblònskije. 
La moglie era venuta a sapere che il marito aveva avuto un legame 

con una governante francese ch’era stata in casa loro, e aveva dichiarato al marito che non 
poteva vivere con lui nella stessa casa. Questa situazione durava già da tre giorni ed era sentita 
tormentosamente e dagli stessi coniugi, e da tutti i membri della famiglia, e dai familiari. Tutti i 
membri della famiglia e i familiari sentivano che la loro coabitazione non aveva senso e che le 
persone incontratesi per caso in una locanda erano più unite fra loro che non essi, membri della 
famiglia e familiari degli Oblònskije. La moglie non usciva dalle sue stanze; il marito non era in 
casa da tre giorni; i bimbi correvano per tutta la casa come sperduti; la signorina inglese s’era 
bisticciata con la dispensiera e aveva scritto un biglietto a una amica, chiedendole di cercarle 
un nuovo posto; il cuoco se n’era andato via già il giorno prima durante il pranzo; la cuoca della 
servitù e il cocchiere s’erano licenziati.

Nei miei anni più giovani e vulnerabili mio padre mi diede un consiglio che 
non ho mai smesso di considerare. «Ogni volta che ti sentirai di criticare 
qualcuno», mi disse, «ricordati che non tutti a questo mondo hanno avuto i 

tuoi stessi vantaggi». Non aggiunse altro, ma nel nostro riserbo siamo sempre stati sorprendentemente 
comunicativi e compresi che voleva sottintendere molto di più. Di conseguenza, sono incline a 
sospendere ogni giudizio, abitudine che mi ha aperto a un gran numero di persone strane e mi ha 
inoltre reso vittima di non pochi seccatori consumati. Una mente degenerata è lesta a riconoscere una 
simile caratteristica e ad attaccarvisi quando si manifesta in una persona normale, e fu così che al 
college mi ritrovai a torto accusato di essere un intrigante perché ero al corrente delle pene nascoste 
di uomini sregolati e misteriosi. La gran parte delle confidenze non erano cercate; ho spesso finto 
d’essere assonnato o assorto in altri pensieri o ho ostentato una frivolezza ostile non appena scorgevo 
agitarsi all’orizzonte il segno inconfondibile di una rivelazione intima; giacché le rivelazioni intime dei 
giovani, o perlomeno i termini nei quali i giovani le esprimono, sono di solito contraffatte e alterate da 
palesi omissioni. La sospensione del giudizio presuppone una speranza infinita. Ancora adesso temo 
che perderei qualcosa qualora mi dimenticassi che, come mio padre snobisticamente asseriva e io 
snobisticamente ripeto, il senso della basilare decenza viene distribuito in misura iniqua alla nascita.

Orgoglio e 
pregiudizio 
Jane Austen 
(1813)

Tom Jones 
Henry Fielding
(1749) 	

Anna Karenina 
Lev Tolstoj
(1877) 	

Il Grande Gatsby 
Francis Scott 
Fitzgerald (1925) 

Segue
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1) Creare il 
collegamento 
del Pannello 
di controllo 
sul Desktop
Start > Impostazioni 
sul pannello 
Impostazioni scegliere 
Personalizzazioni > 
Temi > Impostazione 
delle icone sul 
desktop. Nella finestra 
di dialogo che si apre 
spuntare Pannello di 
controllo. Sul desktop 
si materializzerà 
la sua icona 

Configurazioni per velocizzare 
il PC con WINDOWS 10

Fig. 1  

Fig. 2  

2) Migliorare l’alimentazione e di conseguenza la 
velocità (escluso portatili)
Cliccare sull’icona pannello di controllo e scegliere Icone grandi Fig. 1
Nella nuova finestra di dialogo, scegliere l’opzione  Prestazioni elevate Fig. 2

scegliere icone 
grandi

clicca su opzioni 
risparmio energia

informatica

Prestazioni 
elevate

Segue
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informatica

Segue

Fig. 1  

Fig. 2  

Fig. 3  

Le CPU più recenti sono 
costituite da più processo-
ri. Windows 10, nell’instal-
lazione, ne prevede solo 
1. Per migliorare la veloci-
tà del sistema, è opportu-
no configurarlo con il giusto 
numero di processori.

Fare click con il tasto DX 
del mouse sull’icona Start, 
dal successivo menù sce-
gliere Esegui e nella fine-
stra di dialogo fig. 1, digi-
tare msconfig per aprire la 
finestra di fig. 2.

Cliccare sull’etichetta Op-
zioni di avvio e successi-
vamente sul pulsante Op-
zioni avanzate per aprire 
la finestra di dialogo di fig. 
3 in cui si spunterà l’opzio-
ne Numero di processo-
ri, aprire ora il menù a ten-
dina e scegliere il numero 
di processori della propria 
CPU. Se non si conosce ta-
le dato, scegliere il numero 
massimo.

Indicare il numero 
di processori o 
core.
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informazione ai soci

TIM Valore:  
nuova offerta TIM  
per i Soci Alatel
Al costo di 9,99 € al mese TIM Valore offre:

•  	Chiamate illimitate e SMS illimitati verso tutti i numeri fissi e mobili, validi per il traf-
fico nazionale e per quello generato in roaming dai Paesi UE verso i numeri italiani e 
paesi UE

•  	50 Giga 5G (di cui 5 Giga validi anche nei Paesi UE) con velocità di navigazione fino a 
2 Gbps (in 5G solo per chi ha uno Smartphone abilitato ed è in zona coperta!)

• 	 Giga First Class per un utilizzo privilegiato della rete TIM 
• 	 Video in Ultra HD

	 » L’offerta è riservata ai Soci in servizio e/o pensione ex Telecom Italia/Tim. 
L’attivazione dell’offerta dovrà essere preceduta dalla richiesta del codice da parte del 
Socio, può richiederne anche due uno per sé ed uno per il consorte se inserito in pro-
cedura come Socio Convivente, sul sito www.alatel.it, dove sono disponibili tutte le in-
formazioni sull’offerta stessa.

	 Il Socio, in possesso della mail ricevuta dal sito Alatel recante il codice richiesto, potrà 
recarsi nel negozio TIM per l’attivazione dell’offerta.

	 » I Soci Aggregati, (che non possono usufruire dell’offerta TIM VALORE) possono 
continuare ad usufruire dell’offerta TIM 60+ Plus.
Nel sito regionale www.alateler.com/convenzioni e www.alatel.it trovate sempre tutti gli 
aggiornamenti.

L’eventuale passaggio dall’offerta precedente TIM 60 +Plus a TIM VALORE è gratuito mante-
nendo la stessa utenza, può essere realizzato su SIM prepagata, e non è più legata agli over 60. 
I 50 giga in 5G sono utilizzabili anche per il 4G. Il rinnovo dell’offerta è in automatico e la moda-
lità di pagamento può essere varia in funzione della scelta fatta (credito residuo, carta di credito 
anche prepagata, conto corrente bancario o postale). 	 
Il pagamento è sempre anticipato rispetto alla fruizione, pertanto per non perdere quanto paga-
to per la TIM 60+ il passaggio si può fare a ridosso della scadenza mensile.	  
Nel caso invece di un’attivazione, non in continuità con TIM 60+, il costo del primo canone 
di €9,99 va pagato in contanti.	
Per dubbi e/o aiuti è possibile, durante questo periodo di chiusura degli uffici, contattare la sig.
ra Angela Giardini al n° 339 2855910 oppure tramite mail: aurora.gg@alice.it

importante
Informiamo tutti i Soci che, per la pandemia in 
atto, sono annullate tutte le attività in presenza 
compreso il Pranzo Sociale di fine anno 2020.

La SEDE Regionale di via del Pallone è sempre chiusa, 
per contattarci utilizzate le e-mail di Pag. 35

informazione ai soci
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     Aggiornamento 
Libretto

Convenzioni 2020
•	 A pag. 24 SANITARIA SANT’ORSOLA 

annullata convenzione per cessata 
attività di tutte le sedi.

•	 A pag. 22 il “Poliambulatorio 
FERRARA MEDICA” applica lo 
sconto del 10% e non del 15%.

•	 A pag. 11 l’Agenzia UNIPOL SAI di 
Bargellesi e Tartaglia a Ferrara è 
traslocata in via PIANGIPANE 12 
(invariato il resto). 

•	 BETTOJA HOTELS: per tutto l’anno 
2020 saranno accordate le tariffe 
dedicate per la bassa stagione. 
www.bettojahotels.it

•	 A pag. 25 l’ERT (Teatro Arena del 
Sole) per la stagione Settembre 
2020-Gennaio 2021 offre ai Soci 
ALATEL il biglietto di ingresso a tariffa 
unica a 12€ (anziché 15). Dettaglio 
della convenzione e libretto con tutti 
gli spettacoli. https://bologna.
emiliaromagnateatro.com/

Maggiori informazioni su 
www.alateler.com/convenzioni

     Avviso importante
Come richiamato in vari punti di questa rivista, 

ribadiamo che per l’anno 2021 non è richiesto 
il contributo della quota associativa, purché si 
sia in regola col pagamento della quota 2020. Pur 

tuttavia chiunque può contribuire alle spese 
dell’Associazione con un contributo volontario. 

(Utilizzando il bollettino postale allegato a questa 
rivista oppure tramite bonifico bancario vedi sopra!) 
Chi non fosse in regola con i pagamenti 2020 ha 
tempo fino al 28 Febbraio 2021 per farlo!

PER PAGAMENTI 
all’ALATEL E.R.

   • CC Postale 26611400  
 oppure

   • Bonifico Bancario c/o BPER IBAN
      IT50W0538702400000001025869

Intestati: 
ALATEL Seniores Telecom Italia

Via del Pallone 5 – 40126 BOLOGNA

NB: Ricordiamo a tutti i Soci che i siti 
internet www.alateler.com e  
www.alatel.it sono sempre 

aggiornati con tutte le notizie inerenti 
l’Associazione. Visitateli!!!

Avvisi e notizie flash

ALATEL Emilia Romagna:
Consistenza Soci a 

novembre 2020
•	 Soci Ordinari Pensionati 	 1659   
•	 Soci Ordinari in Servizio	 84    
•	 Soci Aggregati	  122
•	 Soci coniugi-Conviventi	   384
•	 Soci Onorari	 3
•	 TOTALI	 2252
		                Fonte SIALATEL

informazione ai soci
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CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGMA
Via del Pallone n. 5 - 40126 BOLOGNA
C.F. 96293680581 - C.C. Postale 26611400
IBAN IT50W0538702400000001025869
Presidio Lun <> Ven 9.30-12.30 / Lun-Mer-Ven 15-17

- 	PRES IDENTE
	 tel. 051607.4290 
	 presidenza@alateler.com – a.ferrante@tim.it 
- 	SEGRETAR IO
	 tel. 051607.4295
	 amministrazione@alateler.com 
- 	SEGRETER IA (Attività Turistico-Culturali) 
	 tel. 800.012.777 (solo da tel. fisso)
	 tel. 051607.4293 (da cellulare e/o fuori Regione)
	 alatel.er@tin.it 
- 	SEGRETER IA (Amministrazione e Cassa)
	 tel. 051607.4293 – segreteria@alateler.com 
- 	SEGRETER IA (Rapporti con Tim)
	 tel. 051607.4291 – info@alateler.com 
- 	ASS ISTENZA (Corsi – Convenzioni - Ecc.)
	 tel. 051607.4294 – servizi@alateler.com
- 	RE DAZIONE “PROSEGUIRE INSIEME”  

e NOTIZIARIO 
	 tel. 0515061316 – alatel.redazione@virgilio.it 
	 proseguire-insieme@alateler.com 
- 	 FAX 051 253257
- 	POSTA  CERTIFICATA – alatel.er@pec.it 
- 	S ITO WEB NAZIONALE - www.alatel.it 
- 	S ITO WEB REGIONALE - www.alateler.com

CARICHE REGIONALI ALATEL E.R.  2020-22
Presidente: 
	 Antonio Ferrante
Vice Presidenti: 
	 Leonires Ramazzi – Alessandro Vitali
Segretario: 
	 Manlio Cumo
Revisori dei Conti:
	 Maria Sarti – Tarcisio Ramini - Giovanna Sgattoni 
(supplente)
Consiglieri:

Angiola Maria Ceredi - Mela Didonna - Flavio 
Giordani - Renata Meroi - Leonires Ramazzi - 
Antonio Rosa - Laura Maria Vivarelli - Alessandro 
Vitali – Giorgio Volta

Contatti Alatel Emilia Romagna

PRESIDENTI DI SEZIONE EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA  (pres: Lun-Mar-Mer-Gio 9-12)
via del Pallone 5 – c/o Tim – 40126 Bologna
Tel. 051 607.4291 – n. v. 800 012 777
Fax: 051 253257 - bologna@alateler.com 
Angela Giardini  
Tel. 339 2855910 - aurora.gg@alice.it

FERRARA (pres: Lun-Mer-Ven 10-12)
v. Cairoli 19 - c/o Tim – 44121 Ferrara
tel. 0532 290255 - ferrara@alateler.com
Giuseppe Ghedini
tel. 0532 61562 – 339 7964609
giuseppe.ghedini@alice.it

FORLI	 (abitazione privata)
Maria Gabriella Romanzi
Tel. 0543553852 – 333 4969230
gabriella.romanzi@alice.it  	  

MODENA (pres: Venerdì 14 -17,30)
via S.Faustino 155/i c/o CGIL - Modena
tel. 338 6948474 - alatelmo@alice.it
Omer Salati  -   salome1948@gmail.com
Tel. 059 849300 – 339 1610618

PARMA (abitazione privata)
Paolo Roncoroni
tel. 0521 966171 – 320 4926947
alatelparma@virgilio.it – roncopaolo@tin.it 

PIACENZA (abitazione privata)
Pierluigi Carenzi
tel. 0523 454761 – 339 1505643
piacenza@alateler.com 
pierluigi.carenzi@libero.it

RAVENNA (abitazione privata)
Serena Cerè
tel. 0544 401375 – 339 3065044
cereserena@gmail.com  

REGGIO EMILIA (abitazione privata)
Emer Rinaldini
tel. 0522 284820 – 338 8571428
reggioemilia@alateler.com - emerrinaldini@libero.it  

RIMINI-CESENA (abitazione privata)
Giovanna Pecci
Tel. 0541 785535 – 339 3015104
angelogrilli@libero.it

Con gli uffici ancora inagibili Vi preghiamo utilizzare le e-mail per contattare il Consiglio Regionale, 
non il Fax o i numeri telefonici.



galleria fotografica

Amarcord
Il numero speciale 

06: La Segreteria 
Telefonica!

Cari Soci

 se avete qualche documento/

foto degli anni 50/60 (TIMO/SIP) 

inviateceli, sarà nostra 

cura pubblicarli. 

alatel.redazione@virgilio.it 


